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	 Sedute	della	Commissione	 	 	 	 	 	 	 	 pag.	xx	
	
	
	 Sedute	Ufϐicio	di	Presidenza	 	 	 	 	 	 	 	 pag.	xx	
	
	
	 Iniziative		 	 	 	 	 	 	 	 	 	 pag.	xx	
	
	
	 Selezione	di	foto	eventi	anno	2020	 	 	 	 	 	 	 pag.	xx	
	
	
	 Estratto	di	alcune	locandine	delle	iniziative	realizzate	dalla	Commissione	ed	in	
	 compartecipazione	con	altri	attori	del	settore	sia	pubblici	che	privati	 	 	 pag.	xx	
	
	
	 Patrocini	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 pag.	xx	
	
	
	 Tavoli	per	le	politiche	di	genere	 	 	 	 	 	 	 	 pag.	xx	
	
	
	 Comunicati	stampa	 	 	 	 	 	 	 	 	 pag.	xx	
	
	
	 Documento	di	ϐine	mandato	 	 	 	 	 	 	 	 pag.	xx	



 



1 

 COMPONENTI	DELLA	COMMISSIONE	REGIONALE	PER	LE	
PARI	OPPORTUNITÀ	DELLA	TOSCANA	
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INTRODUZIONE	DELLA	PRESIDENTE	

DELLA	COMMISSIONE	REGIONALE	PARI	OPPORTUNITA’	TOSCANA	
	

	

	

	

	

	

La	Commissione	regionale	per	 le	pari	opportunità	 (CRPO)	si	avvia	a	 con-

cludere	il	proprio	mandato	in	un	anno	tanto	complesso	quanto	tragico.	La	

pandemia	ha	trasformato	tutto,	 le	abitudini,	 l’informazione,	 l’economia,	 la	

politica,	nel	Mondo	e	nel	 	nostro	Paese.	 In	questi	mesi	difϐicili	 le	donne	si	

sono	trovate	in	prima	linea	e,	tra	scuole	chiuse	e	tante	residenze	sanitarie	

per	 anziani	 infettate	dal	 virus,	 si	 sono	 trovate	 a	 gestire	un	 surplus	di	 re-

sponsabilità	e	lavoro	di	cura	e,	visto	che	sulle	spalle	delle	italiane	gravava	oltre	il	70%	del	lavoro	di	

cura	anche	prima	dell’emergenza	sanitaria,	possiamo	comprendere	la	gravità	della	situazione.	Inol-
tre,	come	possiamo	vedere	dai	dati	degli	ultimi	mesi,	la	grave	crisi	economica	e	sociale,	conseguenza	
dell’emergenza	sanitaria,	sta	penalizzato	soprattutto	giovani	e	donne.	Categorie	in	difϐicoltà	già	pri-

ma	dell’emergenza	e	oggi	ulteriormente	indebolite,	cosı̀	nonostante	le	donne	italiane	siano	altamente	
scolarizzate	e	competenti	sono	le	prime	ad	uscire	dal	mondo	del	lavoro.		
	
Sappiamo	da	tempo	che	proprio	le	italiane	sono	le	donne	dell’occidente	che	lavorano	più	ore	in	casa	
e	restano	costrette	a	fare	salti	mortali,	per	tenere	insieme	un	carico	sproporzionato	tra	casa,	famiglia	
e	lavoro	fuori	casa,	quando	c’è.	Intanto,	il	contesto	culturale	nel	quale	viviamo,	dalla	scuola	al	mondo	
del	lavoro,	dalla	politica	ai	mezzi	di	informazione,	continua	a	proporci	modelli	stereotipati	e	discrimi-
natori.	Per	rimuovere	tali	distorsioni,	nei	cinque	anni	del	nostro	mandato	ci	impegnate	a	promuovere	
e	veicolare	una	cultura	di	genere	sancita	da	tempo	sia	nei	trattati	internazionali	che	nella	nostra	Co-

stituzione.	Nel	 farlo	 ci	 siamo	 rese	 conto	 che,	 in	 Italia,	 resta	 complesso	 attivare	misure	 efϐicaci	 per	
mettere	in	atto	i	diritti	esistenti,	difϐicilissimo		trovare	il	sostegno	per	applicarne	di	nuovi.	L’Europa,	

con	i	suoi	tanti	limiti,	 è	riuscita	ad	investire	su	politiche	di	promozione	delle	pari	opportunità,	por-

tando	 risultati	 interessanti:	 dagli	 aiuti	 alla	 genitorialità	 ϐino	 agli	 interventi	 per	una	più	 equilibrata	

presenza	femminile	nella	società,	dal	mondo	del	lavoro,	ϐino	alla	sfera	socio-politica.	Tanti	Paesi	han-
no	usufruito	di	 tali	 indicazioni	mentre	 l’Italia	 è	 rimasta	 indietro,	evitando	di	riϐlettere	a	sufϐicienza	

sulle	conseguenze	dovute	allo	scarso	utilizzo	delle	competenze	femminili.		

	
Gli	ultimi	anni	ci	hanno	dimostrato	che	gli	ostacoli	per	una	piena	affermazione	delle	pari	opportunità	

restano	e	si	rafforzano.		

Il	quattordicesimo	Global	Gender	Gap	Report,	realizzato	dal	World	Economic	Forum	e	pubblicato	nel	

dicembre	2019	ci	mostra	l’arretramento	italiano	nella	sua	interezza.	L’annuale	resoconto	sulle	condi-

zioni	di	genere	nel	mondo,	stilato	su	153	paesi	resta	molto	preoccupante	sul	livello	globale,	ci	vorran-

no	quasi	100	anni,	per	arrivare	alla	parità	tra	uomini	e	donne	e	oltre	250	per	la	parità,	nell’accesso	

alla	partecipazione	economica.	 	L’Italia	scivola	oltre	metà	classiϐica.	Le	risalite	degli	ultimi	anni	e	 il	
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maggior	numero	di	donne,	elette	in	Parlamento,	avevano	fatto	sperare	in	una	inversione	di	tendenza	

e	 invece	 il	Paese	precipita	sia	nello	scenario	 internazionale,	dove	si	assesta	a	metà	classiϐica,	sia	 in	

quello	Europeo	dove	si	ferma	agli	ultimissimi	posti.		

In	tale	contesto	molti	restano	convinti	che	le	politiche	di	genere	siano	un	lusso,	che	non	ci	possiamo	

permettere,	invece	vediamo	chiaramente,	persino	durante	la	pandemia	da	Covid-19,	quanto	la	com-

petenza	femminile	possa	fare	la	differenza	e	quanta	potrà	farne,	anche	nel	futuro	prossimo,	nell’af-

frontare	la	strettoia	della	crisi	economica	e	sociale	che	si	afϐianca	a	quella	sanitaria.	Proprio	la	fase	

dell’emergenza,	 tutt’ora	 in	corso,	ha	portato	ancora	di	più	 in	evidenza	quanto	 il	welfare	 italiano	si	

poggi	sulle	spalle	delle	donne	e	come	siano	soprattutto	le	donne	a	farsi	carico	del	peso	della	stessa	

emergenza,	per	altro	senza	alcun	riconoscimento	o	ristoro	economico.		

	

Data	la	tipologia	del	lavoro	retribuito	femminile	vediamo	che	sono	tante	le	donne	che	continuano	a	

recarsi	nel	luogo	di	lavoro,	anche	in	questi	mesi	di	chiusure	più	o	meno	parziali,	con	tutte	le	conse-

guenze	del	caso.	Ma	anche	le	donne	che	sono	in	smart	working	lavorano	molto	più	di	prima	ed	è	faci-

le	comprenderne	il	perché.	Però	nei	luoghi	dove	si	prendono	le	decisioni,	anche	in	questi	mesi	tragici,	

le	donne	coinvolte	restano	pochissime,	nonostante	le	tante	competenze	femminili	che	il	nostro	Paese	
vanta:	cosı̀	l’arretratezza	italiana,	in	quanto	a	pari	opportunità	uomo	donna,	resta	tale	anche	in	piena	

emergenza,	penalizzando	non	solo	le	donne	ma	tutta	la	società.			
	
Va	ribadito	che	la	nostra	Regione	vanti	esempi	positivi,	in	tema	di	politiche	di	genere,	eppure	anche	
la	società	toscana	resta	costellata	da	alcune	ombre.		Su	queste	ci	siamo	concentrate	nel	promuovere	
pari	opportunità,	a	tutti	i	livelli,	nel	portare	avanti	i	compiti	relativi	alle	nostre	competenze.	Lo	abbia-
mo	fatto	nella	consapevolezza	che	diritti	delle	donne,	anche	quelli	codiϐicati	da	norme,	restano	trop-
po	spesso	 in	secondo	piano.	 In	primo	 luogo	abbiamo	cercato	di	sensibilizzare	 la	stessa	società	e	 le	
Istituzioni	al	 ϐine	di	 rimuovere	ostacoli	e	discriminazioni	che	ancora	si	 trovano	nel	percorso	verso	
una	piena	applicabilità	delle	pari	opportunità.	Numerosi	sono	stati	i	nostri	campi	di	intervento	e	tanti	
i	temi	che	ci	hanno	viste	in	prima	linea:	dal	ruolo	della	donna	nelle	istituzioni	a	quello	nell'informa-
zione,	dallo	sport,	al	lavoro,	alla	formazione,	dal	lavoro	di	cura	alla	medicina	di	genere,	dall'impegno	

per	superare	stereotipi	nei	libri	di	testo	scolastici	alla	prevenzione	e	al	contrasto	della	violenza	di	ge-

nere.	Il	tutto	per	aiutare	un	cambiamento	in	grado	di	liberare	accessi	per	vite	autenticamente	libere	e	
paritarie.	

	

Da	inizio	marzo,	 la	nostra	Commissione,	svolge	il	proprio	mandato	nell’impossibilità	di	fare	attività	
“in	presenza”,	ciò	vale	per	buona	parte	dei	servizi	della	pubblica	amministrazione	considerati	“non	

essenziali”.	La	relazione	delle	attività	2020	risente	quindi	di	tale	situazione.	Attività	che	per	altro,	a	

differenza	di	quanto	prevedibile	 in	precedenza,	si	 è	protratta	per	tutto	 l’anno	a	causa	dello	sposta-

mento	della	tornata	elettorale	di	diversi	mesi	(	spostamento	motivato	dall’emergenza	covid	19).	

	
Sempre	“a	distanza”	è	proseguito	anche	il	lavoro	del	Coordinamento	nazionale	delle	Presidenti		degli	

organismi	di	pari	opportunità	regionali	e	quelle	delle	province	autonome	di	Trento	e	Bolzano.	Coor-

dinamento	nel	quale,	come	ricordiamo	anche	nel	resoconto	di	mandato	riguardante	i	cinque	anni	del	

nostro	lavoro,	abbiamo	svolto	un	ruolo	attivo	e	propositivo	e	di	esempio		per	meglio	interagire	con	i	
vari	territori	del	Paese	e	per	una	maggiore	presenza	nel	rapporto	con	i	livelli	istituzionali	nazionali.	
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Tonando	all’attività	svolta	nella	nostra	regione,	sono	rammaricata	nel	vedere	nella	 lunga	lista	degli		

appuntamenti	programmati,	ma	che	 è	 stato	 impossibile	 realizzare	a	causa	dell’emergenza	covid,	 la	

giornata	dedicata	agli	stati	generali	degli	organismi	di	parità.	Giornata	prevista	per	lo	scorso	marzo	e	

poi	 ipotizzata	per	ottobre	 	e	che	visto	 il	protrarsi	della	situazione	di	emergenza	anche	nella	nostra	

Regione	è	da	considerare	saltata	in	modo	deϐinitivo.	Tale	giornata	era	stata	pensata	per	una	ulteriore	

evoluzione,	anche	propositiva,	dell’indagine	conoscitiva	realizzata	dalla	nostra	Commissione	grazie	

al	prezioso	supporto	dell’ufϐicio	regionale	di	Statistica.	Indagine	promossa	per	conoscere	la	diffusio-

ne	degli	organismi	di	parità,	la	loro	attualità,	il	loro	funzionamento,	le	attività	svolte	e	i	risultati	otte-

nuti,	le	difϐicoltà	incontrate.	Indagine	che	mettiamo	a	disposizione	di	tutti	i	soggetti	interessati	in	una	

pubblicazione	curata	e	approvata,	negli	scorsi	mesi,	dalla	CRPO	stessa.	La	mettiamo	a	disposizione	

anche,	e	soprattutto,	dei	rinnovati	Organismi	regionali,		Consiglio	e	Giunta	e	alle	rispettive	Presiden-

ze,	nella	convinzione	che	la	stessa	indagine,	per	la	sua	accuratezza	e	sostanza,	possa	essere	di	grande	

utilità	come	base	di	partenza	per	le	politiche	di	genere	da	mettere	in	campo	nella		legislatura	che	ha	

appena	visto	il	suo	avvio.		

	
In	questo	anno	difϐicile,	con	tutte	le	difϐicoltà	dovute	all’emergenza,	è	proseguita	la	nostra	attività	e	la	

sinergia	positiva	con	tanti	organismi,	con	i	territori,	con	associazioni	e	istituzioni,	 la	collaborazione	
con	la	biblioteca	della	Regione	Toscana	e	con	i	diversi	soggetti	della	rete	per	il	contrasto	e	la	preven-
zione	della	violenza	di	genere.	Abbiamo	presentato	alcuni	libri,	partecipato	a	tavoli	istituzionali,	con-
vegni	scientiϐici	e	didattici.	Uno	sforzo	consistente	è	stato	profuso	nel	costruire	il	resoconto	di	man-
dato,	trasformato	in	pubblicazione	da	inserire	nella	collana	Quaderni	della	CRPO	e	del	Consiglio	re-
gionale	della	Toscana,	allo	scopo	di	lasciare	una	documentazione	del	lavoro	fatto	e	di	quanto	ancora	
sia	necessario	fare	da	parte	di	questa	Commissione.	Testo	la	cui	realizzazione	si	è	resa	possibile	gra-
zie	al	prezioso	lavoro	della	posizione	organizzativa	della	CRPO	Antonella	Accardo	e	della	collabora-
zione	del		graϐico	Verdiano	Filippini	del	“Settore	Comunicazione	Istituzionale”.	
	
Mi	preme	 segnalare	 la	necessità	di	 rafforzare	 la	dotazione	organica	del	personale	di	 supporto	alla	

Commissione	perché	questa	possa	esercitare	il	prossimo	mandato	con	la	stessa	dignità	degli	altri	or-

ganismi	che	sotto	l’aspetto	delle	risorse	umane	disponibili	sono	state	più	adeguatamente	potenziate.	
E’	stato	in	questi	anni	sottovalutato,	da	parte	di	chi	è	preposto	a	valutare	le	dotazioni	organiche	del	

CR,		il	lavoro	che	il	personale	è	chiamato	a	dover	svolgere.	Un	lavoro	molto	variegato	per	tipologie	di	

attività	che		parallelamente	e	contemporaneamente	deve	essere	portato	avanti	da	un	funzionario	ed	
un	collaboratore	non	a	tempo	pieno.	Da	una	parte	ci	sono	le	numerose	attività	amministrative,	conta-

bili		e	gestionali	correlate.	sia	di	comunicazione	istituzionale		con	la	gestione	del	sito	i	social,	ma	so-

prattutto	 dell’attività	 strettamente	 legata	 alla	missione	 politica	 della	 Commissione	 organizzazione	

eventi,	mostre,	presentazioni	libri,	elaborazione	pareri	osservazioni.	Monitoraggi,	ricerche,	studi	set-

toriali.	
	

In	questi	cinque	anni	è	stato	più	volte	evidenziato	il	problema		ma	a	causa	delle	restrizioni	delle	as-

sunzioni		la	Commissione	non	ha	ricevuto	il	necessario	potenziamento.		

Con	i	nuovi	piani	assunzionali	la	questione	dovrà	essere	risolta	positivamente	per	rispondere	ad	un	
principio	di	non	discriminazione	e	pari	opportunità,	di	una	Istituzione	del	CR	riconosciuta	dallo	Sta-

a.accardo
Nota
togliere istituzione ed inserire Organismo di tutela e garanzia del Consiglio regionale
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tuto	e	dalla	Legge	che	ha	ancora	la	necessità	di	funzionare	e	funzionare	al	meglio.	

	

Chiudo	ringraziando,	per	il	prezioso	supporto,	la	struttura	tecnica	della	Commissione,	il	settore	pari	

opportunità	della	Giunta	regionale	e	il	Consiglio	regionale	uscente	a	partire	dal	suo	Presidente,	Euge-

nio	Giani,	che	non	ha	mai	fatto	mancare	sostegno	e	vicinanza.	Inϐine	un	grazie	sentito	alle	due	Vice-

presidenti	e	a	tutte	le	componenti	della	Commissione	che,	anche	in	questo	anno	particolarmente	dif-

ϐicile	come	per	tutta	la	durata	del	mandato,	ho	sentito	presenti	e	vicine.	

	

	

Rosanna	Pugnalini		

Presidente	Commissione	regionale	Pari	Opportunità	Regione	Toscana	
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PRESENTAZIONE	
	
	

La	regolamentazione	della	Commissione	pari	opportunità	si	inserisce	nel	più	ampio	contesto	

degli	interventi	del	legislatore	regionale	a	favore	della	effettiva	parità	tra	i	generi;	tra	i	quali	citiamo	

la	legge	regionale	contro	la	violenza	di	genere	(l.r.	59/2007),	le	norme	in	materia	di	nomine	e	desi-

gnazioni	e	di	rinnovo	degli	organi	amministrativi	di	competenza	della	Regione	(l.r.	5/2008)	e	la	legge	

regionale	sulla	cittadinanza	di	genere	(l.r.	16/2009).	Questa	legge	attua	l’articolo	4,	comma	1,	lettera	

f),	dello	Statuto	che	sancisce	il	diritto	alle	pari	opportunità	fra	donne	ed	uomini	e	alla	valorizzazione	

delle	differenze	di	genere,	nel	rispetto	degli	indirizzi	comunitari	e	nazionali	in	materia	di	pari	oppor-

tunità	e	di	conciliazione	dei	tempi	di	vita	con	i	tempi	di	lavoro.	La	stessa	legge	regionale	deϐinisce	i	

proprio	oggetto	in	particolare	all‘	art.	2.	La	Regione	riconosce	il	principio	di	cittadinanza	di	genere	in	

tutte	le	politiche	regionali	e	valorizza	le	differenze	di	cui	donne	e	uomini	sono	portatori.		

	

Gli	“Obiettivi”:	

La	Regione,	nell’ambito	delle	proprie	competenze,	persegue	i	seguenti	obiettivi:		

a)	agire	nel	rispetto	dell’universalità	dell’esercizio	dei	diritti	di	donne	e	uomini;	

b)	eliminare	gli	stereotipi	associati	al	genere;		

c)	promuovere	e	difendere	la	libertà	e	autodeterminazione	della	donna;	

d)	sostenere	l’imprenditorialità	e	le	professionalità	femminili;		

e)	favorire	lo	sviluppo	della	qualità	della	vita	attraverso	politiche	di	conciliazione	dei	tempi	di	

lavoro,	di	relazione,	di	cura	parentale	e	di	formazione;	

f)	 promuovere	 interventi	 a	 sostegno	 dell’equa	 distribuzione	 delle	 responsabilità	 familiari	 e	

della	maternità	e	paternità	responsabili;		

g)	promuovere	la	partecipazione	delle	donne	alla	vita	politica	e	sociale;	

h)	 integrare	 le	politiche	per	 la	 cittadinanza	di	 genere	nella	programmazione	e	nella	 attività	

normativa;	

i)	promuovere	uguale	indipendenza	economica	fra	donne	ed	uomini,	anche	in	attuazione	degli	

obiettivi	del	Consiglio	europeo	di	Lisbona	“Verso	un’Europa	dell’innovazione	e	della	cono-

scenza”	del	marzo	2000.	

	

La	l.r.	16/2009	“Cittadinanza	di	genere”	propone	in	particolare	di	costruire	un	coerente	siste-

ma	di	azioni	speciϐicatamente	volte	alla	conciliazione	tra	tempi	di	vita	e	di	lavoro	ed	a	realizzare	ini-

ziative	a	carattere	innovativo,	valorizzando	le	esigenze	che	emergono	dal	territorio	e	il	ruolo	propo-

sitivo	e	progettuale	delle	associazioni	e	 formazioni	 sociali	 che	 intervengono	nello	 speciϐico	ambito	

della	parità	di	genere,	da	tempo	utilmente	operanti	nella	nostra	Regione.		

	



8 

L’	Art.	8	della	l.r.	16/2009	prevede	che	La	Commissione	regionale	pari	opportunità	partecipi	

al	“Tavolo	regionale	di	coordinamento	per	le	politiche	di	genere”.	Il	Tavolo	regionale	è	uno	stru-

mento	di	partecipazione	e	rappresentanza	dei	soggetti	che	promuovono	politiche	di	pari	opportuni-

tà;	ha	sede	presso	la	Giunta	regionale	ed	è	presieduto	dal	Presidente	della	Giunta	regionale	o	dall’as-

sessore	con	delega	alle	pari	opportunità.	Il	Tavolo	è	la	sede	di	confronto	dei	soggetti	interessati	per	

l’esame	delle	problematiche	e	delle	politiche	oggetto	della	presente	legge	e	dei	relativi	strumenti	di	

programmazione	e	di	intervento.	

	

La	Presidente	della	Commissione	regionale	pari	opportunità	fa	parte	del	”Comitato	regionale	

di	coordinamento	sulla	violenza	di	genere”	è	previsto	dall'articolo	2	bis	L.r.	59/2007	per	suppor-

tare	 la	Giunta	 regionale	 a	 realizzare	 tutte	 le	 iniziative	utili,	 per	quanto	di	 competenza	 regionale,	 a	

mettere	in	atto,	in	modo	omogeneo	su	tutto	il	territorio	toscano,	una	efϐicace	strategia	di	prevenzio-

ne,	sensibilizzazione,	contrasto	alla	violenza	di	genere	e	di	sostegno,	orientamento,	protezione	,	aiuto	

alle	vittime	di	maltrattamenti	ϐisici,	psicologici,	economici,	di	persecuzioni,	di	stupro,	di	molestie	ses-

suali,	o	alle	vittime	di	minaccia	di	tali	atti,	indipendentemente	dal	loro	stato	civile	o	dalla	loro	cittadi-

nanza.	

	

La	Commissione	partecipa	inoltre	al	“	Tavolo	generale	di	concertazione”	della	Giunta	regiona-

le	e	ai	tavoli	tematici	settoriali.	

	

La	Presidente	fa	parte	della	“Conferenza	nazionale	delle	Presidenti	delle	Commissioni	regio-

nali	pari	opportunità	delle	Regioni	e	delle	Provincie	autonome”	 i	cui	obiettivi	secondo	l’art.	2	dello	

Statuto	della	Conferenza	sono	la	valorizzare	del	ruolo	istituzionale	degli	organismi	di	pari	opportuni-

tà,	favorendo	il	coordinamento	e	lo	scambio	di	esperienze	e	buone	prassi	tra	le	singole	realtà	regio-

nali,	al	ϐine	di	promuovere	politiche	di	genere	conformi	agli	obiettivi	di	parità	e	pari	opportunità	tra	

uomini	e	donne,	sanciti	negli	articoli	3,	51	e	177,	7°	comma	della	Costituzione.	

	

La	Conferenza	promuove	inoltre,	il	raccordo	e	l’interlocuzione	con	le	istituzioni	nazionali,	nel-

le	 loro	diverse	articolazioni	e	opera	per	costruire	una	rete	con	le	 istituzioni	territoriali,	nazionali	e	

sopranazionali.	

	

riferimenti	normativi	

-	Costituzione,	art.	117,	c.	7	

-	Statuto,	art.	55	

-	l.	r.	n76/2009	“Commissione	regionale	pari	opportunità”		

-	 l.	 r.	 n.81/2014	“Modiϐiche	alla	legge	regionale	 15	dicembre	2009,	 n.76	(Commissione	 regio-
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nale	per	le	pari	opportunità).	

-l.r.	n.	16/2009	“Cittadinanza	di	genere”	

-l.r.	n.	59/2007	“Norme	contro	la	violenza	di	genere”	

-Regolamento	interno		

	

funzioni	essenziali	

Lo	Statuto	del	Consiglio	regionale	colloca	la	Commissione	regionale	per	le	Pari	opportunità	fra	

gli	organi	di	tutela	e	garanzia,	e	l’art.	55	deϐinisce	quanto	segue:	

	Commissione	per	le	pari	opportunità	

1.	La	commissione	per	le	pari	opportunità	fra	donne	e	uomini	è	istituita	con	legge.	

2.	La	commissione	è	organismo	autonomo,	con	sede	presso	il	consiglio	regionale.	

3.	La	commissione	esercita	funzioni	consultive	e	di	proposta	nei	confronti	degli	organi	regio-

nali,	 funzioni	 di	 controllo	 e	monitoraggio	 sulle	politiche	 regionali	 ai	 ϐini	 dell'applicazione	

dei	principi	di	non	discriminazione	e	di	pari	opportunità	fra	donne	e	uomini,	funzioni	di	ve-

riϐica	sull'applicazione	delle	disposizioni	dell'articolo	117,	comma	settimo,	della	Costituzio-

ne	.	

4.	Il	regolamento	interno	disciplina	la	partecipazione	della	commissione	ai	procedimenti	con-

siliari.	

	

La	Commissione	pari	opportunità	organismo	autonomo	di	tutela	e	garanzia	istituito	presso	il	

Consiglio	regionale,	determina	l'attuazione	dell'uguaglianza	tra	i	generi	e	rimuove	gli	ostacoli	che	co-

stituiscono	per	le	donne	fattori	di	discriminazione	diretta	e	indiretta;	favorisce	il	raccordo	tra	la	real-

tà	e	le	esperienze	femminili	della	regione	e	le	donne	elette	nelle	istituzioni.	

	

Ha	funzioni	consultive	e	di	proposta	nei	confronti	degli	organi	della	Regione,	funzioni	di	con-

trollo	e	monitoraggio	sulle	politiche	regionali	per	l'applicazione	dei	principi	di	non	discriminazione	e	

di	pari	opportunità	fra	donne	e	uomini,	funzioni	di	veriϐica	sull'applicazione	dell'art.	117,	c.	7,	della	

Costituzione.	

	

Esprime	osservazioni	sul	rispetto	del	principio	di	pari	opportunità	e	rappresentanza	di	ge-

nere	nelle	nomine	effettuate	dalla	Regione	

	

Con	l'obiettivo	di	promuovere	condizioni	di	piena	parità	tra	uomini	e	donne,	svolge	attività	

di	monitoraggio	e	indagine,	favorisce	la	raccolta	e	la	diffusione	di	informazioni,	gli	interventi	di	as-

sistenza	e	consulenza,	elabora	progetti,	sollecita	l'attivazione	di	centri	culturali	e	ricreativi,	organizza	

iniziative	e	reti	di	coordinamento.	
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E’	 composta	 da	 sole	 donne	 nominate	 dal	 Consiglio	 regionale	 in	 un	 numero	 non	 inferiore	 a	

quattordici	e	non	superiore	a	venti	e	dalla	consigliera	regionale	di	parità;	è	nominata	entro	tre	mesi	

dalla	prima	riunione	del	Consiglio	regionale	eletto	e	resta	in	carica	ϐino	all'insediamento	della	nuova	

Commissione	nominata	a	seguito	del	rinnovo	del	Consiglio	regionale.		

		

La	Commissione	nella	sua	prima	riunione	elegge	a	maggioranza	una	Presidente	e	due	Vicepre-

sidenti,	le	quali	compongono	l'Ufϐicio	di	Presidenza.	

	

Le	sedute	sono	convocate	e	presiedute	dalla	Presidente	e	afϐinchè	siano	valide,	è	necessaria	la	

presenza	 di	 un	 terzo	 delle	 componenti,	mentre	 le	 deliberazioni	 sono	 assunte	 a	maggioranza	 delle	

presenti,	salvo	i	casi	in	cui	è	prevista	una	maggioranza	qualiϐicata.	

	

Previo	 parere	 favorevole	 del'Ufϐicio	 di	 Presidenza	 del	 Consiglio,	 la	 Commissione	 approva	 a	

maggioranza	delle	sue	componenti	un	regolamento	interno	che	ne	disciplina	il	funzionamento	e	l'or-

ganizzazione,	compresi	la	costituzione	di	gruppi	di	lavoro,	l'attività	di	consultazione	e	i	casi	di	deci-

sione	a	maggioranza	qualiϐicata.	

	

Il	Consiglio	garantisce	alla	Commissione	autonomia	ϐinanziaria	e	di	funzionamento	grazie	ad	

uno	speciϐico	capitolo	nel	bilancio	del	Consiglio	regionale	e	ad	una	struttura	di	supporto,	che	le	forni-

sce	assistenza	tecnica	e	funzionale,	concorrendo	alla	realizzazione	delle	attività	programmate.	

	

	
Pagine	web	

https://www.consiglio.regione.toscana.it/cpo/default.aspx		

https://www.facebook.com/cpotoscana		
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IL	RUOLO	DELLA	COMMISSIONE	REGIONALE	PARI	OPPORTUNITA’	NELL’AMBITO	
DEL	PROCESSO	DI	APPROVAZIONE	DEGLI	ATTI	CONSILIARI	

	
	

La	Commissione	è	un	organismo	che	esprime	pareri	obbligatori	sui	provvedimenti	legislativi	

ed	amministrativi	della	Regione	Toscana	che	abbiano	rilevanza	per	le	politiche	di	genere.	Può	inoltre	

esprimere	osservazioni	su	tutti	gli	atti	all’esame	del	Consiglio	regionale.	

Le	competenze	consultive	della	CRPO	sono	disciplinate	dall’articolo	5	della	legge	regionale	15	

dicembre	2009,	n.	76	in	virtù	del	quale:	“esprime	parere	obbligatorio	sulle	proposte	di	legge	all’esa-

me	del	Consiglio	regionale	in	materia	elettorale,	di	nomine,	di	pari	opportunità,	di	organizzazione	del	

personale,	di	bilancio	preventivo	regionale	nonché	sul	programma	regionale	di	sviluppo,	sugli	atti	di	

programmazione	generale	e	di	settore	nonché	sui	programmi	di	attività	dell’Istituto	regionale	per	la	

programmazione	economica	della	Toscana	(IRPET)	e	dell’Agenzia	regionale	di	sanità	(ARS)”.	

Nel	corso	del	2020	a	seguito	dell’emergenza	sanitaria	che	nei	mesi	di	marzo	aprile	e	maggio	

ha	impedito	la	convocazione	delle	sedute	della	Commissione,	ai	sensi	dell’articolo	5,	comma	1	della	

legge	istitutiva	e	dell’art.	71,	comma	2,	del	regolamento	interno	dell’Assemblea	legislativa	regionale,	

la	CRPO	ha	espresso	2	pareri	obbligatori	,	e	due		osservazioni		relativi	a	proposte	di	legge	e	di	delibe-

ra:	

	

Proposta	di	legge	n.	440	del	14	febbraio	2020	

“Disposizioni	concernenti	i	criteri	prioritari	di	selezione	del	personale	–	Modiϐiche	alla	legge	regiona-
le	 8	 gennaio	 2009,	 n.	 1	 (Testo	 unico	 in	 materia	 di	 organizzazione	 e	 ordinamento	 del	 personale”.	
-Parere	obbligatorio	espresso	all’unanimità	con	raccomandazioni.	

	
Proposta	di	deliberazione	n.	563	del	20	luglio2020	

Disposizioni	in	materia	di	prevenzione	e	contrasto	del	fenomeno	del	bullismo	e	del	cyberbullismo.	
Parere	obbligatorio	favorevole	espresso	a	maggioranza	

	
Proposta	di	legge	n.	431	del	8	gennaio	2020	

Norme	in	materia	di	sicurezza	urbana	integrata	e	polizia	locale”.	
Osservazioni	espresse	all’unanimità	

	

Proposta	di	legge	n.	479	del	14	luglio	2020	

“	Fondazione	per	la	formazione	politico	istituzionale”.	
Osservazioni		espresse	a	maggioranza		

	
La	Commissione	per	i	proϐili	attinenti	al	rispetto	e	alla	promozione		dei	principi		costituzionali	

e	statutari	di	parità		e	di	non	discriminazione		fra	i	generi	si	è	espressa	all’unanimità	in	due		proposte		

(PDL	440,	PDL	431),	mentre	in	altre	due	(PDD	563,	PDL	469)	si	è	espressa	a	maggioranza.	
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LE	ALTRE	ATTIVITÀ	

DELLA	COMMISSIONE	REGIONALE	PARI	OPPORTUNITA’	TOSCANA	

	

Nel	2020	tra	le	altre	attività	la	Commissione	ha	pubblicato	il	quaderno	n.	64	"Le	Commissioni	

pari	opportunità”	nella	propria	Collana	dei	Quaderni	

	

Introduzione	della	Presidente	della	Commissione	regionale	pari	opportuni-

tà	Rosanna	Pugnalini	

	

Nel	nostro	lavoro	quotidiano	ci	siamo	rese	conto		di	quanto	la	situazione	nella	no-

stra	regione	sia	molto	a	macchia	di	 leopardo	circa	 la	presenza	delle	Commissioni	

pari	opportunità	nelle	istituzioni.	

Ci	sono	territori	con	una	sensibilità	molto	forte,	dove	le	politiche	di	genere	ricevono	

un’attenzione	importante	e	i	comuni	investono	in	questa	direzione.	Ci	sono	invece	territori	dove	questa	

sensibilità	è	molto	inferiore.	Ci	mancava	però	un	quadro	ben	deϔinito,	per	fare	un	lavoro	davvero	incisi-

vo	sulle	politiche	di	genere,	che	non	solo	devono	avere	una	spinta,	ma	 in	alcuni	casi	rischiano	di	 fare	

passi	 indietro.	La	Commissione	regionale	pari	opportunità	ha	ritenuto	necessario	avere	un	quadro	di	

quello	che	succede	nei	comuni	e	nelle	province	toscane,	per	capire	se	le	istituzioni	hanno	organismi	di	

parità,	se	questi	svolgono	effettivamente	la	loro	funzione,	quali	sono	le	difϔicoltà	che	incontrano.	

Abbiamo,	pertanto,	in	sinergia	con	l’ufϔicio	statistico	della	Giunta	regionale,	promosso	questa	indagine	

per	conoscere	 la	diffusione	sul	territorio	delle	Commissioni	pari	opportunità,	 il	 loro	 funzionamento,	 le	

attività	svolte	e	le	difϔicoltà	incontrate,	rivolgendosi	ai/alle	Sindaci/Sindache	dei	273	Comuni	toscani	e	

ai	10	Presidenti	delle	Province	 toscane/Città	metropolitana,	attraverso	un	questionario.	L’istituzione	

della	Commissione	e	l’eventuale	motivo	di	non	istituzione;	la	composizione	e	la	frequenza	con	cui	si	riu-

nisce;	la	presenza	di	un	sito	web	e	di	una	e-mail	dedicati;	le	risorse	ϔinanziarie	stanziate	annualmente;	

le	attività	promosse	negli	ultimi	due	anni;	le	difϔicoltà	incontrate;	le	valutazioni	sull’attenzione	al	tema	

delle	Pari	opportunità	.	Il	periodo	di	rilevazione	è	partito	dal	31	marzo,	per	chiudersi	il	19	aprile	2019,	e	

hanno	risposto	il	59	per	cento	degli	Enti.		

L’indagine	ha	avuto	un	discreto	successo	e	nonostante	le	criticità	emerse	sulla	carenza	delle	risorse	e	sul	

personale,	questi	organismi	restano	strategici,	perché	stereotipi	e	ingiustizie	sono	ancora	presenti.	

Con	questo	lavoro	la	Commissione	regionale	pari	opportunità	ha	voluto	dare	un	contributo	al	Consiglio	

regionale	afϔinché	siano	attuate	politiche	con	maggiore	incisività	e	per	lasciare	un	quadro	aggiornato	

alla	prossima	Commissione	pari	opportunità	che	potrà	così	usufruirne	per	interventi	tempestivi.	
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Inoltre	sempre	nella	collana	dei	Quaderni	è	stata	pubblicato	il	Quaderno	n.	65	"Commissione	

pari	opportunità	attività	anni	2016	-	2020"		

	

Introduzione	della	Presidente	della	Commissione	regionale	pari	opportuni-

tà	Rosanna	Pugnalini	

La	commissione	regionale	pari	opportunità	è	stata	 istituita,	per	 la	prima	volta,	 in	

Toscana	nel	1987.	L’articolo	55	del	nuovo	Statuto	regionale,	approvato	nel	2005,	la	

colloca	tra	gli	organismi	di	tutela	e	garanzia	e	la	Legge	regionale,	la	N.	76	del	2009,	

nel	disciplinarne	ruolo	e	funzioni	la	classiϔica	come	organismo	autonomo.	 	Il	man-

dato	della	CRPO,	che	ho	avuto	l’onore	e	l’onere	di	presiedere,	ha	avuto	inizio	a	ϔine	

2015	con	la	seduta	di	insediamento	del	14	dicembre.		

	

Il	nostro	primo	pensiero,	ϔin	da	quella	prima	seduta,	è	stato	come	poter	avviare	processi	cultura-

li,	formativi	e	informativi,	in	grado	di	rompere	gli	schemi	consolidati	in	un	Paese	tra	i	più	discriminanti	

d’Europa	in	quanto	a	parità	uomo	donna.	Il	contesto	culturale	nel	quale	viviamo,	dalla	scuola	al	mondo	

del	lavoro,	dalla	politica	ai	mezzi	di	informazione,	continua	a	proporci	modelli	stereotipati	e	discrimi-

natori.	I	 libri	di	testo	scolastici,	restano	pieni	di	stereotipi	che	ancora	disconoscono	 il	ruolo	 femminile	

nella	storia,	nell’arte,	nella	scienza	e	nella	letteratura,	generano	l’idea	che	la	conoscenza	dipenda	solo	

dal	maschio.	Intanto	gli	ingressi	femminili	nel	mondo	del	lavoro	e	nei	luoghi	decisionali	restano	penaliz-

zati	ma	l’attenzione	politica	resta	scarsa	e	molti	restano	sordi	alle	poche	istanze	che,	le	donne,	riescono	

a	presentare.	Anche	 i	media	 si	appassionano	poco	alle	 tematiche	di	genere	e	visto	che	viviamo	 in	un	

mondo	contrassegnato	dalla	forza	degli	stessi	e	“se	non	si	parla	di	te	non	esisti”,	la	persistente	disatten-

zione	dei	media,	verso	l’agire	delle	donne,	ne	agevola	lo	scivolamento.	Per	rimuovere	tali	distorsioni	ci	

siamo	impegnate	a	veicolare	una	cultura	di	genere	sancita	da	tempo	sia	nei	trattati	internazionali	che	

nella	nostra	Costituzione.	

	

Nel	farlo	ci	siamo	rese	conto	che,	in	Italia,	è	diventato	più	facile	scrivere	l’ennesima	risoluzione,	

piuttosto	che	cercare	misure	efϔicaci	per	mettere	in	atto	i	diritti	esistenti	o	trovare	il	sostegno	per	appli-

carne	di	nuovi.	L’Europa,	con	i	suoi	tanti	limiti,	è	riuscita	ad	investire	su	politiche	di	promozione	delle	

pari	opportunità,	portando	 risultati	 interessanti:	dagli	aiuti	alla	genitorialità	 ϔino	agli	 interventi	per	

una	più	equilibrata	presenza	femminile	nella	società,	dal	mondo	del	lavoro,	ϔino	alla	sfera	socio-politica.	

Tanti	Paesi	hanno	usufruito	di	tali	 indicazioni	mentre	 l’Italia	è	rimasta	 indietro,	evitando	anche	di	ri-

ϔlettere	sulle	gravi	conseguenze	dovute	al	mancato	utilizzo	delle	competenze	femminili.	In	tale	contesto	

molti	restano	convinti	che	le	politiche	di	genere	siano	un	lusso,	che	non	ci	possiamo	permettere,	invece	

abbiamo	visto	chiaramente,	persino	durante	la	pandemia	da	Covid-19,	quanto	la	competenza	femminile	
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possa	fare	la	differenza	e	quanta	potrà	farne,	anche	nel	futuro	prossimo,	nell’affrontare	la	strettoia	del-

la	crisi	economica	e	sociale	che	si	afϔianca	a	quella	sanitaria.	

	

Gli	ultimi	anni	ci	hanno	dimostrato	che	gli	ostacoli	per	una	piena	affermazione	delle	pari	oppor-

tunità	restano	e	si	rafforzano.	Il	quattordicesimo	Global	Gender	Gap	Report,	realizzato	dal	World	Eco-

nomic	 Forum	 e	 pubblicato	nel	 dicembre	 2019	 ci	mostra	 l’arretramento	 italiano	 nella	 sua	 interezza.	

L’annuale	resoconto	sulle	condizioni	di	genere	nel	mondo,	stilato	su	153	paesi	resta	molto	preoccupante	

sul	livello	globale,	ci	vorranno	quasi	100	anni,	per	arrivare	alla	parità	tra	uomini	e	donne	e	oltre	250	

per	la	parità,	nell’accesso	alla	partecipazione	economica.		L’Italia	scivola	oltre	metà	classiϔica.	Le	risali-

te	degli	ultimi	anni	e	 il	maggior	numero	di	donne,	elette	 in	Parlamento,	avevano	 fatto	sperare	 in	una	

inversione	di	tendenza	e	invece	il	Paese	precipita	sia	nello	scenario	internazionale,	dove	si	assesta	a	me-

tà	classiϔica,	sia	in	quello	Europeo	dove	si	ferma	agli	ultimissimi	posti.	Il	rapporto,	analizzando	i	motivi	

dell’arretramento,	individua	nella	disparità	di	partecipazione	al	mondo	del	lavoro	e	la	scarsa	presenza	

femminile	nei	luoghi	decisionali,	le	motivazioni	principali	dell’arretramento	italiano.		

Inoltre,	come	possiamo	vedere	dai	dati	degli	ultimi	mesi,	con	l’emergenza	covid19,	il	nostro	Pae-

se	rischia	un	ulteriore	“balzo	all’indietro”	anche	sulle	pari	opportunità.	La	grave	crisi	economica	e	so-

ciale,	conseguenza	dell’emergenza	sanitaria,	sta	penalizzato	soprattutto	giovani	e	donne.	Categorie	in	

difϔicoltà	già	prima	dell’emergenza	e	oggi	ulteriormente	indebolite.	Nonostante	le	donne	italiane	siano	

altamente	scolarizzate	e	competenti	sono	le	prime	ad	uscire	dal	mondo	del	 lavoro.	E	quando	il	 lavoro	

riescono	a	mantenerlo	restano	comunque	penalizzate,	sia	in	termini	di	reddito	che	di	carriera.	Eppure	

sono	tante	 le	donne,	che	ormai	chiedono	parità.	Nonostante	ciò	resta	sulle	spalle	delle	 italiane	oltre	 il	

70%	del	 lavoro	di	cura.	Sappiamo	da	tempo,	almeno	 ϔin	dalla	Conferenza	delle	donne	di	Pechino,	che	

proprio	le	italiane	sono	le	donne	dell’occidente	che	lavorano	più	ore	in	casa	e,	ancora	oggi,	restano	co-

strette	a	fare	salti	mortali,	per	tenere	insieme	un	carico	sproporzionato	tra	casa,	famiglia	e	lavoro	fuori	

casa,	quando	c’è.		

	

La	fase	dell’emergenza,	tutt’ora	in	corso,	ha	portato	ancora	di	più	in	evidenza	quanto	il	welfare	

italiano	si	poggi	sulle	spalle	delle	donne	e	come	siano	soprattutto	le	donne	a	farsi	carico	del	peso	della	

stessa	emergenza.	Senza	alcun	riconoscimento	o	ristoro	economico	le	donne	si	stanno	caricando	di	un	

surplus	di	lavoro	e	responsabilità,	tra	famiglie	sempre	più	in	difϔicoltà,	scuole	per	lo	più	chiuse,	bambini	

e	anziani	sempre	più	soli	e	 isolati.	Data	 la	tipologia	del	 lavoro	retribuito	 femminile	vediamo	che	sono	

tante	le	donne	che	continuano	a	recarsi	nel	luogo	di	lavoro,	anche	in	questi	mesi	di	chiusure	più	o	meno	

parziali,	con	tutte	le	conseguenze	del	caso.	Ma	anche	le	donne	che	sono	in	smart	working	lavorano	mol-

to	più	di	prima	ed	è	facile	comprenderne	il	perché.	Però	nei	luoghi	dove	si	prendono	le	decisioni,	anche	

in	questi	mesi	tragici,	le	donne	coinvolte	restano	pochissime,	nonostante	le	tante	competenze	femminili	

che	il	nostro	Paese	vanta:	così	l’arretratezza	italiana,	in	quanto	a	pari	opportunità	uomo	donna,	resta	
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tale	anche	in	piena	emergenza,	penalizzando	non	solo	le	donne	ma	le	comunità	nella	loro	interezza.			

		
Va	detto	che	la	nostra	Regione	vanti	esempi	positivi,	in	tema	di	politiche	di	genere,	eppure	anche	

la	società	toscana	resta	costellata	da	alcune	ombre.		Su	queste	ci	siamo	concentrate	nel	promuovere	pa-

ri	opportunità,	a	tutti	i	livelli,	nel	portare	avanti	i	compiti	relativi	alle	nostre	competenze.	Lo	abbiamo	

fatto	nella	consapevolezza	che	diritti	delle	donne,	anche	quelli	codiϔicati	da	norme,	restano	troppo	spes-

so	in	secondo	piano.	In	primo	luogo	abbiamo	cercato	di	sensibilizzare	la	stessa	società	e	le	Istituzioni	al	

ϔine	di	rimuovere	ostacoli	e	discriminazioni	che	ancora	si	trovano	nel	percorso	verso	una	piena	applica-

bilità	delle	pari	opportunità.	Numerosi	sono	stati	i	nostri	campi	di	intervento	e	tanti	i	temi	che	ci	hanno	

viste	in	prima	linea:	dal	ruolo	della	donna	nelle	istituzioni	a	quello	nell'informazione,	dallo	sport,	al	la-

voro,	alla	formazione,	dal	lavoro	di	cura	alla	medicina	di	genere,	dall'impegno	per	superare	stereotipi	

nei	libri	di	testo	scolastici	alla	prevenzione	e	al	contrasto	della	violenza	di	genere.	Il	tutto	per	aiutare	un	

cambiamento	in	grado	di	liberare	accessi	per	vite	autenticamente	libere	e	paritarie.	

	

Oltre	settanta	sedute	di	Commissione,	altrettante	sedute	dell’ufϔicio	di	Presidenza,	quasi	duecen-

to	iniziative	pubbliche.	Diverse	decine	i	patrocini	concessi,	tante	le	presentazioni	di	libri	e	mostre	dedi-

cate	ad	artiste	 toscane	e	non	 solo,	numerose	partecipazioni	a	 tavoli	 istituzionali,	un	 ruolo	attivo	nel	

coordinamento	nazionale	delle	Commissioni	pari	opportunità	regionali	e	delle	province	autonome.	Un	

monitoraggio	sulle	nomine	di	Consiglio	e	Giunta	regionali,	protocolli	di	intesa	e	accordi	di	programma,	

con	la	sezione	regionale	Anci,	Assessorato	alle	pari	opportunità	della	Giunta	regionale,	Università	tosca-

ne,	Ordine	dei	giornalisti	e	Assostampa	toscani.	Abbiamo	posto	grande	attenzione	alla	trasversalità	del-

le	politiche	di	genere	e	in	questa	direzione	sono	andati	i	numerosi	pareri	e	suggerimenti	dati,	per	com-

petenza,	sugli	atti	di	programmazione	regionale.	Abbiamo	promosso	e	collaborato	a	 iniziative	volte	a	

sostenere	una	crescita	culturale	della	società	e	per	sviluppare	pari	opportunità	nell’acceso	al	mondo	del	

lavoro,	nell’imprenditoria,	nelle	Istituzioni.	In	questi	numeri	e	atti	è	racchiuso	molto	dell’impegno	che	

sta	alla	base	del	lavoro	svolto	dalla	commissione	regionale	pari	opportunità	della	Toscana	nella	decima	

legislatura.	

	

Per	svolgere	con	attenzione	i	nostri	compiti	abbiamo	cercato	di	rappresentare	un	punto	di	riferi-

mento	costante	per	organismi	 locali	e	regionali	di	parità.	Siamo	diventate	così	un	punto	di	raccordo,	

ascolto	e	proposta,	per	diverse	parti	della	società	toscana	e,	attraverso	il	coordinamento	nazionale,	per	

alcune	speciϔiche	materie	come	ad	esempio	la	medicina	di	genere,	anche	di	altre	regioni.	Da	rimarcare	il	

fatto	che,	nel	 fare	 le	nostre	proposte,	non	ci	siamo	 limitate	a	generiche	rivendicazioni	“di	genere”	ma	

abbiamo	cercato	di	poggiarle	sulle	tante,	crescenti,	competenze	femminili.		

	

La	tematica	della	partecipazione	delle	donne	ai	luoghi	decisionali,	istituzionali,	politici,	economi-
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ci	 e	 sociali,	 è	 stata	 centrale	nell’attività	 svolta	dalla	 commissione.	Consapevoli	del	gap	di	genere	nel	

mondo	del	lavoro,	abbiamo	collaborato	attivamente,	ϔin	da	subito,	con	numerosi	organismi	di	parità	di	

ordini	professionali	e	associazioni.		Una	sinergia	particolare,	sul	tema,	anche	con	la	Consigliera	regiona-

le	di	parità,	dottoressa	Maria	Grazia	Maestrelli.	Consigliera,	con	competenze	dirette	nel	contrasto	e	nel-

la	prevenzione	delle	discriminazioni	di	genere	nei	rapporti	di	lavoro,	che	fa	parte	di	diritto	della	com-

missione	regionale	pari	opportunità.	

	
Nel	nostro	“viaggio”	di	mandato	abbiamo	notato	che	c’è	chi	pensa	che	a	determinare	 l’attuale	

spazio	delle	donne	nella	società	è	quanto	 le	donne	riescono	a	 fare	oggi	e	non	anche	quello	che	hanno	

dato	nel	passato.	Invece,	per	noi	conoscere	e	valorizzare	il	percorso	e	i	progressi	fatti	dalle	donne,	è	sta-

to	un	modo	per	capire	i	limiti	del	presente	e	investire	anche	nel	futuro.	Valorizzare	ϔigure	femminili	può	

signiϔicare	mutare	la	cultura	del	Paese	e,	in	conseguenza,	l’immaginario	sociale.	Per	questo,	ad	esempio,	

nel	2017	-	quando	ci	siamo	rese	conto	che	anche	in	Toscana	le	intitolazioni	di	vie,	piazze,	parchi	ecc.	so-

lo	per	 l’otto	per	cento	riguardavano	 ϔigure	 femminili-	abbiamo	chiesto	e	ottenuto	di	 sottoscrivere	un	

protocollo	di	 intesa	con	Anci	Toscana.	Protocollo	che	 impegna	 i	comuni	toscani	a	valorizzare	 le	tante	

ϔigure	femminili	che	si	sono	distinte,	nel	corso	della	storia	e	in	tanti	campi	e	settori,	attraverso	i	secoli.	

Siamo	liete	di	constatare	che	la	situazione	sta	leggermente	migliorando	con	alcune	prime	intitolazioni	

al	femminile	in	alcuni	comuni	della	nostra	regione.	

	

Tra	le	collaborazioni	più	signiϔicative,	nell’impegno	di	questi	anni	in	commissione,	vorrei	ricor-

dare	l’accordo	tra	CRPO,	Assessorato	pari	opportunità,	Ordine	dei	giornalisti	e	Assostampa	toscana,	per	

la	realizzazione	di	seminari	diretti	a	operatori	e	operatrici	dei	mezzi	di	informazione,	per	una	corretta	

rappresentazione	della	ϔigura	femminile,	ϔinalizzati	anche	alla	prevenzione	e	al	contrasto	della	violenza	

di	genere.	Da	 segnalare	anche	 l’accordo	 triennale,	 sottoscritto	da	Assessorato	pari	opportunità	della	

Regione	toscana,	 	Università	toscane	e	 la	nostra	commissione,	per	 l’attribuzione	di	premi	annuali	per	

Tesi	di	Laurea	Magistrale	e	pubblicazioni	scientiϔiche,	in	materia	di	analisi	e	contrasto	degli	stereotipi	

di	genere.	Il	premio	che	è	cresciuto	anno	dopo	anno,	in	quanto	a	tesi	e	studi	presentati,	ha	visto	premiati	

una	trentina	di	lavori	di	neolaureate	e	neolaureati.	Da	segnalare	che	nella	maggioranza	dei	casi	la		par-

tecipazione		è	stata	al	femminile	ma	anche	alcuni		ragazzi	si	sono	affacciati	alla	tematica	e	qualcuno		è	

risultato	tra	i	vincitori.	A	riprova	che	tali	temi	non	sono	“questione	di	donne”	ma	che	riguardano	tutti,	

uomini	e	donne.	

	

Promuovere	il	rispetto,	anche	tra	i	generi,	è	stato	il	ϔilo	conduttore	di	tutta	la	nostra	attività.	Al	

pari	del	promuovere	il	giusto	linguaggio,	attento	alla	dignità	e	all’immagine	femminile,	in	tutti	gli	am-

biti,	dall’informazione	alla	pubblicità,	dall’uso	amministrativo	a	quello	nei	libri	di	testo.	In	questa	dire-

zione	va	un	importante	protocollo	di	intesa,	sottoscritto	con	il	dipartimento	FORLILPSI	dell’Università	
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degli	studi	di	Firenze,	volto	alla	promozione	dei	principi	di	pari	opportunità	attraverso	la	lotta	agli	ste-

reotipi	e	a	ogni	forma	di	discriminazione,	emarginazione	e	violenza;	per	educare	le	nuove	generazioni	

al	valore	positivo	delle	differenze	e	promuovere	proprio	la	cultura	del	rispetto.		

	

Un	impegno	fondamentale,	della	nostra	commissione,	si	è	sviluppato	verso	 	 	prevenzione	e	con-

trasto	alla	violenza	di	genere.	Un	odioso	fenomeno	che,	troppo	spesso,	sfocia	in	orribili	femminicidi.	La	

sensibilità	verso	il	tema	è	cresciuto	negli	ultimi	anni	in	tutto	il	Paese	ma	ancora	c’è	moltissimo	da	fare.	

In	Toscana	abbiamo	una	legge	apposita,	approvata	già	nel	2007,	quando	ancora	si	parlava	poco	di	vio-

lenza	di	genere.	Dal	2008	abbiamo	un	monitoraggio	annuale	attento	e	puntuale,	curato	dall’Osservato-

rio	sociale	regionale,	con	dati	messi	a	disposizione	dai	centri	antiviolenza,	dalle	case	rifugio	e	da	tutti	i	

soggetti	della	rete	per	prevenzione	e	contrasto	alla	violenza	di	genere,	alla	quale	si	è	aggiunto	il	“codice	

rosa”,	progetto	innovativo	nato	in	modo	sperimentale	10	anni	fa	a	Grosseto,	grazie	all’intuizione	della	

Dottoressa	Vittoria	Doretti,	oggi	istituzionalizzato,	presente	in	tutta	la	Regione	Toscana	e	modello	per	il	

resto	del	Paese.	I	monitoraggi	e	gli	interventi	fatti	negli	anni	hanno	permesso	l’emersione	del	fenomeno	

in	numeri	maggiori,	rispetto	alla	media	italiana.	Quindi,	in	Toscana,	partiamo	da	posizioni	avanzate	sia	

rispetto	la	violenza	di	genere,	sia	verso	il	fenomeno,	non	meno	grave,	della	violenza	assistita.	Anche	da	

noi,	però,	resta	la	necessità	di	non	abbassare	la	guardia.	Servono	ulteriori	investimenti	per	l’accompa-

gnamento	delle	vittime	verso	l’uscita	dalla	violenza	stessa,	implementando	anche	gli	aiuti	per	l’indipen-

denza	abitativa	e	 lavorativa	e	per	 la	 crescita	 sia	 sociale	 che	 culturale,	 in	 tutta	 la	 comunità	 toscana,	

dell’attenzione	e	della	prevenzione.		

	

Durante	tutto	il	mandato	abbiamo	ritenuto	dover	partecipare,	con	ruolo	attivo	e	propositivo,	al	

coordinamento	nazionale	(guidato	con	grande	impegno	dalla	Consigliera	regionale	e	presidente	CRPO	

Emilia	Romagna,	Avvocata	Roberta	Mori)	degli	organismi	di	pari	opportunità	comprendenti	le	commis-

sioni	regionali	e	quelle	delle	province	autonome	di	Trento	e	Bolzano.	Coordinamento	che,	grazie	ad	un	

attento	e	puntuale	funzionamento	(a	nostro	avviso	casomai	da	potenziare	con	un	minimo	di	supporto	

tecnico	e	riconoscendogli	“dignità”	istituzionale),	ha	avuto	un	importane	ruolo	di	interazione	tra	i	vari	

territori	del	Paese,	migliore	omogeneità	negli	interventi	e	maggiore	presenza	nel	rapporto	con	i	livelli	

istituzionali	nazionali.	

	

Da	segnalare,	inϔine,	una	importante	indagine	conoscitiva,	unica	in	Italia,	realizzata	dalla	nostra	

commissione	grazie	al	prezioso	supporto	dell’ufϔicio	regionale	di	Statistica.	Indagine	promossa	per	co-

noscere,	all’interno	del	territorio	regionale,	la	diffusione	degli	organismi	di	parità,	il	loro	funzionamen-

to,	le	attività	svolte	e	i	risultati	ottenuti,	le	difϔicoltà	incontrate.		Il	periodo	di	rilevazione	è	stato	tra	il	21	

marzo	e	il	19	aprile	2019.	La	partecipazione	è	stata	vicina	al	sessanta	per	cento,	con	punte	massime,	in	

alcuni	territori	provinciali	come	Siena	e	Grosseto,	ben	oltre	l’ottantacinque	per	cento.	I	risultati,	molto	
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interessanti,	potrebbero	essere	la	base	di	partenza	per	le	politiche	di	genere	da	mettere	in	campo	nella	

prossima	consiliatura	regionale.		

	

Nel	concludere	questa	breve	introduzione	al	Quaderno	di	legislatura	della	Commissione	regiona-

le	pari	opportunità	della	Toscana,	sento	l’obbligo	di	mettere	in	evidenza	come,	alcuni	dei	positivi	risul-

tati	 portati	 come	 commissione,	 siano	 il	 frutto	 della	 sinergia	 positiva	 con	 diversi	 soggetti	 a	 partire	

dall’Assessorato	alle	pari	opportunità	della	Giunta	regionale,	guidato	in	questa	legislatura	dalla	Profes-

soressa	Monica	Barni	e	diretto	da	una	ϔigura	dirigenziale	tanto	preziosa	quanto	competente:	la	dotto-

ressa	Daniela	Volpi.	

	
Il	mio	ringraziamento,	per	l’indispensabile	supporto,	alla	struttura	tecnica	della	Commissione.	A	

partire	dalla	posizione	organizzativa	dottoressa	Antonella	Accardo	che,	con	sensibilità	e	grande	profes-

sionalità,	ci	ha	accompagnate	per	tutto	il	nostro	mandato.	Un	grazie	anche	alle	collaboratrici	e	ai	colla-

boratori	che	ci	hanno	seguite	per	parte	di	esso:	l’accoglienza	(per	l’insediamento	e	per	le	due	settimane	

successive)	di	Caterina	Ammendola,	la	memoria	storico-politica	di	Lucia	Berni,	la	competenza	graϔica	di	

Daniele	Russo,	l’esperienza	di	Daniela	Ricci,	la	scrupolosa	precisione	di	Elisabetta	Cavaciocchi.	Un	rin-

graziamento	particolare	ai	dirigenti	del	nostro	settore:	per	la	prima	parte	del	mandato	il	dottor	Lucia-

no	Moretti	e,	per	la	seconda	parte,	la	dottoressa	Maria	Pia	Perrino.		

	

Per	questo	percorso,	che	ha	accresciuto	il	mio	bagaglio	politico	istituzionale,	voglio	esprimere	la	

gratitudine	al	Consiglio	regionale	uscente,	che	ci	ha	nominate,	e	al	suo	Presidente,	Eugenio	Giani,	che	

non	ha	mai	fatto	mancare	sostegno	e	vicinanza.	Un	grazie	sentito	anche	a	tutti	gli	ufϔici	del	Consiglio	e	

alle	segreterie	dei	gruppi	consiliari.	

	

Chiudo	con	il	grazie	più	grande,	quello	rivolto	alle	due	Vicepresidenti	e	a	tutte	le	componenti	del-

la	commissione.	All’inizio	del	nostro	percorso	mi	sono	posta	il	tema	di	come	riuscire	a	far	sintesi	in	un	

gruppo	così	nutrito	e	variegato,	con	competenze	e	storie	personali,	sia	culturali	che	politiche,	tanto	di-

verse.	Invece	è	stato	più	facile	del	previsto,	ognuna	delle	colleghe	ha	portato	passione	e	proposte,	ognu-

na	ha	messo	del	suo	in	un	confronto,	talvolta	anche	acceso,	ma	che	non	ha	mai	messo	in	discussione	l’in-

teresse	generale.	Gli	importanti	risultati	raggiunti	sono	quindi	il	frutto	di	un	impegno	collettivo	e	stan-

no	lì	a	dimostrare	che,	sulle	questioni	di	genere,	l’unità	di	intenti	e	la	trasversalità	delle	politiche	posso-

no	fare	la	differenza.	

	
	
Rosanna	Pugnalini	

Presidente	Commissione	regionale	Pari	Opportunità	Regione	Toscana	

	

a.accardo
Testo inserito
 e di Verdiano Filippini
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Intervento	della	Presidente	della	Commissione	regionale	pari	opportunità	

Rosanna	Pugnalini	alla	presentazione	del	dodicesimo	rapporto	sulla	violen-

za	di	genere	in	Toscana,	24	novembre	2020	

	

	

Prima	di	 tutto	ringrazio	 l’osservatorio	 sociale	regionale,	Silvia	Brunori	 	e	 tutte	 le	

collaboratrici	e	collaboratori	e,	naturalmente,	gli	assessorati		per	l’invito.	Approϔit-

to	dell’occasione	per	salutare,	con	stima	e	affetto,	le	due	neo-assessore	Serena	Spinelli	e	Alessandra	Nar-

dini;	sono	convinta	che	farete	un	ottimo	lavoro.	Saluto	con	gratitudine	la	preziosa	dirigente,	del	settore	

pari	opportunità,	Daniela	Volpi	 che	 ci	 coordina	 in	questa	giornata	un	po’	particolare.	Permettetemi,	

inoltre,	di		portare	il	saluto	delle	colleghe	e	collaboratrici	della	CRPO	che	si	avvia	a	concludere	il	proprio	

mandato	proprio	in	questo	periodo,	tornato	ad	essere	così	difϔicile,	per	tutti	e	tutte.	

	 Eravamo	abituate	ad	affollate	presentazioni	in	presenza,	grande	occasione	anche	di	incontro	e	

trovarci	così	a	distanza,	lo	ammetto,	mi	mette	un	po’	di	tristezza.	In	questi	mesi	difϔicili	le	donne	si	sono	

trovate	ancora	di	più	 in	prima	 linea,	si	sono	trovate	a	gestire	un	surplus	di	responsabilità	e	 lavoro	di	

cura	e,	visto	che	sulle	spalle	delle	italiane	gravava	oltre	il	70%	del	lavoro	di	cura	anche	prima	dell’emer-

genza	sanitaria,	possiamo	comprendere	 la	gravità	della	situazione.	Inoltre,	come	possiamo	vedere	dai	

dati	degli	ultimi	mesi,	la	grave	crisi	economica	e	sociale,	conseguenza	dell’emergenza	sanitaria,	sta	pe-

nalizzato	soprattutto	giovani	e	donne.	Categorie	in	difϔicoltà	già	prima	dell’emergenza	e	oggi	ulterior-

mente	 indebolite,	così	nonostante	 le	donne	 italiane	siano	altamente	scolarizzate	e	competenti	sono	 le	

prime	ad	uscire	dal	mondo	del	lavoro.	Sappiamo	anche	che	le	vittime	di	violenza	di	genere	in	questi	me-

si	difϔicili	hanno	sofferto	ancora	di	più	(	costrette	a	stare	molto	di	più	con	il	violento	accanto)	e	ancora	

di	più	in	solitudine	nonostante	le	istituzioni	tutte,	a	partire	dai	centri	antiviolenza,	abbiano	continuato	

a	fare	la	propria	parte.		

	 In	questo	contesto	ci	apprestiamo	ad	approfondire	il	dodicesimo	rapporto	sulla	violenza	di	gene-

re,	con	la	consapevolezza	che	la	violenza	la	violenza	di	genere,	sia	nella	fase	di	emergenza	sia	nelle	fasi	

di	“normalità”,	resta	 	sistemica	e	trasversale,	culturalmente	radicata,	una	violazione	dei	diritti	umani	

tra	i	più	diffusi	e	gravi.	Per	la	nostra	Regione	il	rafforzamento	delle	reti	territoriali	per	la	prevenzione	e	

il	contrasto	alla	violenza	di	genere	è	da	tempo	una	priorità:	vorrei	ricordare	la	Toscana	ha		una	propria	

legge,	 la	L.59,	già	dal	2007,	quando	nel	Paese	si	parlava	ancora	poco	di	questa	terribile	tragedia	che	

colpisce	tante	donne	in	una	spirale	che	ci	porta	ad	assistere	ancora	a	tanti,	troppi,	casi	di	femminicidio.	

Siamo	arrivate	al	dodicesimo	rapporto	e	al	solo	pensarlo	mi	pare	un	secolo	da	quando	da	neo	consiglie-

ra	regionale	mi	trovai	con	le	altre	colleghe	ad	affrontare	la	tematica	all’inizio	proprio	dell’ottava	legi-

slatura	(2006/2007)	 lo	ricordo	con	un	po’	di	nostalgia	soprattutto	perché	riuscimmo	a	 lavorarci	e	ad	

approvarla	in	modo	trasversale	alle	appartenenze		consiliari,	cosa	non	usuale	allora	e		tantomeno	oggi.			
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Il	rapport	oannuale,	resta	un	appuntamento	quasi	unico	nel	panorama	italiano	e	permette	una	migliore	

valutazione	delle	politiche	che	anno	dopo	anno	 tutti	 i	soggetti	cercano	di	mettere	 in	campo.	Soggetti	

oggi	riuniti	nel	Comitato	regionale	per	la	prevenzione	ed	il	contrasto	alla	violenza.	Tutti	questi	soggetti	

che	collaborano	su	vari	 livelli,	sociale	e	sanitario,	che	vede	coinvolti	oltre	ai	centri	antiviolenza	e	alle	

case	rifugio,	il	codice	rosa,	le	forze	dell’ordine	e	il	sistema	giudiziario,	quello	educativo	e	della	formazio-

ne	e	tanti	altri	soggetti,	sia	privati	che	pubblici,	fa	della	nostra	regione	una	delle	più	all’avanguardia.	La	

conoscenza	del	fenomeno,	che	arriva	attraverso	il	rapporto,	permette	ai	decisori	istituzionali	di	interve-

nire	con	maggior	precisione.		Inoltre,	il	rapporto	stesso	è	frutto	dell’elaborazione	di	dati	e	informazioni	

che	provengono	da	fonti	diverse,	così,	anche	questo	lavoro	diventa	un	tentativo	di	aggregazione	per	per-

corsi	ancor	più	condivisi.		Credo	di	poter	dire	che	anche	il	rapporto	di	quest’anno	continuerà	ad	inϔluen-

zare	l’emersione	della	violenza	di	genere.	La	raccolta	dei	dati,	insieme	alla	presenza	dei	servizi	nei	terri-

tori,	e	non	ultima	anche	l’attenzione	mediatica,	è	già	fattore	di	emersione	di	una	tematica	che	per	la	sua	

natura	e	per	la	sua	collocazione	(soprattutto	dentro	le	mura	domestiche)	rischierebbe	di	restare	som-

mersa	in	numeri	ben	più	alti.		

	

	 Come	 Presidente	 della	 CRPO	 uscente,	 nel	 concludere	 questo	 intervento,	 vorrei	 dire	 teniamoci	

stretto	questo	patrimonio.	Nel	rivedere	 la	Legge59,	che	ovviamente	dovrà	essere	attualizzata	ai	 tanti	

cambiamenti:	istituzionali,	normativi	e	anche	socio	economici,	non	disperdiamo	un	sistema	che	è	tra	 i	

migliori	in	Italia.	Casomai	poniamoci	la	questione	di	percorsi	maggiormente	omogenei,	pur	nelle	pecu-

liarità	territoriali	e	di	trovare	una	via	d’uscita	al	tema,	non	del	tutto	risolto,	di	come	dare	stabilità	e	cer-

tezza	ai	necessari	 ϔinanziamenti	al	sistema.	Implementando	anche	le	esperienze	di	accompagnamento	

abitativo	e	lavorativo,	già	iniziate	nella	nostra	regione	in	forme	“sperimentali”,	per	le	vittime	di	violen-

za.	

	

	 Inoltre,	visto	 	che	 i	dati	del	rapporto	annuale,	anche	quelli	 importantissimi	che	ci	darete	oggi,	

sono	solo	uno	spaccato	della	realtà:	la	maggioranza	delle	donne	non	si	rivolge	alle	strutture	e	chi	lo	fa	

ha	un	grado	di	consapevolezza	rispetto	la	condizione	che	purtroppo	ancora	poche	donne	hanno,	è	im-

portante	continuare	il	lavoro	di	promozione	del	rispetto	tra	i	generi	e	il	superamento	di	discriminazioni	

e	stereotipi	che	ancora	hanno	radici	profonde	nelle	nostre	società.	Per	questo	come	CRPO	chiediamo	di	

porre	attenzione	alla	legge	16	del	2009	(	sulla	cittadinanza	di	genere)	e	al	suo	ϔinanziamento,	

	

	 Approϔitto,	inϔine,	della	presenza	delle	Assessore	e	di	consigliere	e	consiglieri	per	lasciare	in	ere-

dità	un	elemento	dell’attività	svolta	dalla	commissione	uscente.	Tra	gli	appuntamenti	programmati,	ma	

che	è	stato	impossibile	realizzare	a	causa	dell’emergenza	covid,	ce	n’è	uno	particolarmente	importante:	

quello	dedicato	agli	stati	generali	degli	organismi	di	parità.	Giornata	prevista	per	lo	scorso	marzo,	poi	

ipotizzata	per	ottobre	 	e	saltata	nuovamente	per	 il	protrarsi	 	dell’emergenza.	Tale	giornata	era	stata	
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pensata	per	una	evoluzione,	 soprattutto	propositiva,	dell’indagine	conoscitiva	 realizzata	dalla	nostra	

commissione	(grazie	al	prezioso	supporto	dell’ufϔicio	regionale	di	Statistica)	lo	scorso	anno	per	conosce-

re	la	diffusione	degli	organismi	di	parità,	la	loro	attualità,	il	funzionamento,	le	attività	svolte	e	i	risultati	

ottenuti,	le	difϔicoltà	incontrate.	A	nostro	avviso,	ad	emergenza	conclusa,	un	confronto	su	tali	risultati	

con	gli	organismi	di	parità	delle	istituzioni	locali	potrebbe	essere	di	qualche	utilità.	L’indagine,	unica	nel	

panorama	 italiano,	è	comunque	disponibile	on-line,	anche	nel	sito	della	CRPO,	e	 in	una	pubblicazione	

cartacea	curata	dalla	CRPO	stessa.	La	lasciamo	a	disposizione	di	tutti	i	soggetti	interessati,	in	particola-

re	dei	rinnovati	organismi	regionali,	 	nella	convinzione	che	 la	stessa	possa	essere	una	piccola	base	di	

partenza	anche	per	le	politiche	di	genere	da	mettere	in	campo	nella	legislatura	appena	iniziata.		

	
	
Rosanna	Pugnalini	



23 

Breve	sintesi	del	dodicesimo	rapporto	sulla	violenza	di	genere	in	Toscana	a	cura	

dell’Osservatorio	Sociale	Regionale	
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SEDUTE	DELLA	COMMISSIONE	
	

A	seguito	della	situazione	di	emergenza	sanitaria	sopraggiunta	nei	primi	giorni	di	marzo	le	sedute	della	
Commissione	si	sono	svolte	prevalentemente	in	videoconferenza		

	
Nell’anno	2020	si	sono	svolte	12	sedute	della	Commissione	regionale	pari	opportunità;		

nello	speciϐico:	3	sedute	in	presenza	presso	la	sede	del	Consiglio	regionale	e	8	sedute	in	videoconfe-
renza,	inoltre	si	è	svolta	una	riunione	in	videoconferenza	per	organizzare	le	sedute	successive.	

	

20	gennaio	ore	15	–	Consiglio	regionale,	

Sala	delle	Collezioni,	via	Cavour,	18	

	

3	febbraio	ore	15	–	Consiglio	regionale,	

Sala	delle	Collezioni,	via	Cavour,	18	

	

19	febbraio	ore	15	–	Consiglio	regionale,	

Sala	delle	Collezioni,	via	Cavour,	18	

	

20	marzo	ore	15	–	annullata	(	a	seguito	di	chiusu-

ra	ufϐicio	per	inizio	emergenza	sanitaria)	

	

22	maggio	ore	15	

videoconferenza	di	prova	

	

8	giugno	ore	15	

in	videoconferenza	

	

	

	

	

	

	

	

3	luglio	ore	15	

in	videoconferenza	

	

20	luglio	ore	15	

in	videoconferenza	

	

12	ottobre	ore	15	

in	videoconferenza	

	

11	novembre	ore	15	

in	videoconferenza	

	

23	novembre	ore	15	

	in	videoconferenza	

	

xx	dicembre	ore	15	

in	videoconferenza	
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SEDUTE	UFFICIO	DI	PRESIDENZA	
	
A	seguito	della	situazione	di	emergenza	sanitaria	sopraggiunta	nei	primi	giorni	di	marzo	le	sedute		dell’Ufϔicio	di	

Presidenza	si	sono	svolte	prevalentemente	in	videoconferenza		
	
Nell’anno	2020	si	sono	svolti	3	Ufϐici	di	Presidenza	presso	la	sede	della	Commissione	regionale	Pari	

Opportunità	e	8	in	videoconferenza:	

20	gennaio	ore	14		

sede	CRPO,	via	Cavour,	18	

	

3	febbraio	ore	14	

sede	CRPO,	via	Cavour,	18	

	

19	febbraio	ore	14	

sede	CRPO,	via	Cavour,	18	

	

8	giugno	ore	14	

in	videoconferenza	

	

3	luglio	ore	14	

in	videoconferenza	

	

20	luglio	ore	14	

in	videoconferenza	

	

	

	

	

	

	

12	ottobre	ore	14	

in	videoconferenza	

	

11	novembre	ore	14	

in	videoconferenza	

	

19	novembre	ore	16	

in	videoconferenza	

	

23	novembre	ore	14	

in	videoconferenza	

	

xx	dicembre	ore	14	

in	videoconferenza	
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INIZIATIVE	
	
	

Iniziative	

	

Iniziativa	promossa	in	Consiglio		

Le	cattive	madri	procreazioni,	genitorialità,	scienza	e	immaginario	sociale		
EƱ 	il	secondo	appuntamento	di	una	riϐlessione	sulla	maternità	e	sulla	ϐigura	simbolica	della	Ma-
dre,	di	recente	avviata	da	donne	di	vario	orientamento	e	generazione	
21	febbraio	2020,	ore	15	
Sala	delle	Collezioni,	Palazzo	Bastogi	-	via	Cavour	n.	18	-	Firenze	
	

Iniziativa	promossa	sul	territorio		

Presentazione	del	volume	“Donne	capovolte”	Edizioni	Le	Lette	
24	gennaio	2020,	ore	17	
Sala	Consiliare	Comune	di	Fiesole	Piazza	Mino	n.	26	-	Fiesole		
	

Iniziativa	promossa	sul	territorio		

Immaginare	il	futuro	sostenibile	in	Valdarno		
Associazione	italiana	Ingegneri	e	Architetto	-	Sezione	di	Firenze	
31	gennaio	2020,	ore	15	
Palazzo	Pretorio,	Piazza	Bianchi	-	Salone	Egisto	Sarri	-	Figline	Valdarno		
	

Iniziativa	promossa	sul	territorio		

L’ITC	non	è	roba	da	donne?	
Inclusione,	opportunità	e	casi	di	successo	nella	digital	revolution	
	4	giugno2020,	ore	10	
Diretta	streaming	
	

Iniziativa	promossa	sul	territorio		

Il	mio	papà	fa	la	maestra	
Le	professioni	di	cura	al	maschile			
9	giugno	2020,	ore	14	
Videoconferenza	
	

Iniziativa	promossa	sul	territorio		

Rose	del	deserto	-	Fiore	all’occhiello	dell’integrazione		

Valorizzare	il	percorso	culturale,	professionale,	e	istituzionale	femminile	nell'ambito	dell’	in-
clusione	socio	culturale	in	Italia	prendendo	come	esempio	la	donna	straniera	e	Marocchina	in	
particolare	
27	giugno	2020,	ore	9	
Hotel	Tuscany	Inn	-	via	Cividale	n.86/E	Montecatini	Terme	(PT)	
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Iniziativa	promossa	sul	territorio		

Intitolazione	Parco	a	“Nilde	Iotti”		
26	luglio	2020,	ore	18,30	
Torrita	di	Siena	-	Parco	via	Grosseto	
	

Iniziativa	promossa	sul	territorio		

Conferenza	"Emozioni	il	diritto	di	esprimere	se	stessi"	di	Fabio	Celi		

31	luglio	2020,	ore	21,30	
Giardino	di	Palazzo	Binelli	-	Carrara	
	

Iniziativa	promossa	sul	territorio		

Lucca	Jazz	Donna		

da	giovedì	13	agosto	a	giovedì	10	settembre	2020	
Lucca 
	

Iniziativa	promossa	sul	territorio		

Intervista	del	Magazine	‘La	Valdichiana’.	“Approfondimento	sul	tema	del	femminicidio	della	violenza	
di	genere	e	della	situazione	locale”		

Diretta	streaming	sui	canali	social	Facebook	e	Youtube	del	Magazine	e	del	comune	di	
Montepulciano.		
28	novembre	ore	20	
Lucca 

	
	
	

	

	

	

	

	

	

 

a.accardo
Nota
CORREGGERE Montepulciano

a.accardo
Nota
correggere con maiuscola

a.accardo
Nota
togliere promossa
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SELEZIONE	DI	FOTO	

EVENTI	ANNO	2020	
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ESTRATTO	DI	ALCUNE	LOCANDINE	DELLE	

INIZIATIVE	REALIZZATE	DALLA	

COMMISSIONE	ED	IN	COMPARTECIPAZIONE	

CON	ALTRI	ATTORI	DEL	SETTORE	

SIA	PUBBLICI	CHE	PRIVATI	
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Evento	cancellato	causa	emergenza	Covid	
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Evento	cancellato	causa	emergenza	Covid	
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Evento	cancellato	causa	emergenza	Covid	
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Evento	cancellato	causa	emergenza	Covid	
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Evento	cancellato	causa	emergenza	Covid	
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Questa iniziativa, pur non essendo stata organizzata dalla Commissione Pari Opportunità, viene pubblicata in questa relazione in 
funzione del valore del suo contenuto 
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PATROCINI	
	
La	Commissione	ha	concesso	il	patrocinio	a	numerose	iniziative	di	particolare	valore	sociale,	morale,	

culturale	e	celebrativo,	promosse	da	Enti,	Associazioni	ed	Istituzioni	pubbliche	e	private	(per	spetta-

coli,	mostre,	convegni,	incontri	e	iniziative	sportive).	

Si	segnalano:	

	

xx	xxxxx	

MXXXX		XXXX,	xxxxxx		
	
Xxx		xxx	

RXXXXOSA,	xxxxxxxxx	
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TAVOLI	PER	LE	POLITICHE	DI	GENERE	
	

	
La	Presidente	della	Commissione	regionale	pari	opportunità	fa	parte	del	”Comitato	regionale	

di	coordinamento	sulla	violenza	di	genere”	è	previsto	dall'articolo	2	bis	L.r.	59/2007	per	suppor-

tare	 la	Giunta	 regionale	 a	 realizzare	 tutte	 le	 iniziative	utili,	 per	quanto	di	 competenza	 regionale,	 a	

mettere	in	atto,	in	modo	omogeneo	su	tutto	il	territorio	toscano,	una	efϐicace	strategia	di	prevenzio-

ne,	sensibilizzazione,	contrasto	alla	violenza	di	genere	e	di	sostegno,	orientamento,	protezione	,	aiuto	

alle	vittime	di	maltrattamenti	ϐisici,	psicologici,	economici,	di	persecuzioni,	di	stupro,	di	molestie	ses-

suali,	o	alle	vittime	di	minaccia	di	tali	atti,	indipendentemente	dal	loro	stato	civile	o	dalla	loro	cittadi-

nanza.	

	

La	Presidente	ha	partecipato:	

al	Comitato	regionale	di	Coordinamento	sulla	violenza	di	genere		

Il	28	febbraio		

-	Risorse	Nazionali	e	Regionali	per	la	prevenzione	e	il	contrasto	alla	Violenza	di	Genere;		

	
Il	27	marzo	in	videoconferenza	

-	Emergenza	Covid	

	
Il	1	dicembre	in	videoconferenza	

-	Comunicazioni	del	Presidente.	

-	Dodicesimo	Rapporto	annuale	sulla	violenza	di	genere	in	Toscana		

	

L’	Art.	8	della	l.r.	16/2009	prevede	che	La	Commissione	regionale	pari	opportunità	partecipi	al	

“Tavolo	regionale	di	coordinamento	per	le	politiche	di	genere”.	 Il	Tavolo	 regionale	 è	uno	stru-

mento	di	partecipazione	e	rappresentanza	dei	soggetti	che	promuovono	politiche	di	pari	opportuni-

tà;	ha	sede	presso	la	Giunta	regionale	ed	è	presieduto	dal	Presidente	della	Giunta	regionale	o	dall’as-

sessore	con	delega	alle	pari	opportunità.	Il	Tavolo	è	la	sede	di	confronto	dei	soggetti	interessati	per	

l’esame	delle	problematiche	e	delle	politiche	oggetto	della	presente	legge	e	dei	relativi	strumenti	di	

programmazione	e	di	intervento.	

	

La	Commissione	partecipa	inoltre	al	“	Tavolo	generale	di	concertazione”	della	Giunta	regio-

nale	e	ai	tavoli	tematici	settoriali.	

Riunioni:	22	gennaio,	19	febbraio,	2	marzo,	9	novembre	

	

Tavolo	di	lavoro	legge	194/78	presso	il	Consiglio	regionale	

Riunione:	16	giugno	

a.accardo
Nota
1°



67 

Conferenza	nazionale	delle	Presidenti	delle	Commissioni	regionali	pari	opportunità	delle	Re-

gioni	e	delle	Provincie	autonome	

	
La	Presidente	fa	parte	della	“Conferenza	nazionale	delle	Presidenti	delle	Commissioni	regionali	pari	

opportunità	delle	Regioni	e	delle	Provincie	autonome”	i	cui	obiettivi	secondo	l’art.	2	dello	Statuto	del-

la	Conferenza	sono	la	valorizzare	del	ruolo	istituzionale	degli	organismi	di	pari	opportunità,	favoren-

do	il	coordinamento	e	lo	scambio	di	esperienze	e	buone	prassi	tra	le	singole	realtà	regionali,	al	ϐine	di	

promuovere	politiche	di	genere	conformi	agli	obiettivi	di	parità	e	pari	opportunità	tra	uomini	e	don-

ne,	sanciti	negli	articoli	3,	51	e	177,	7°	comma	della	Costituzione.	

La	Conferenza	promuove	inoltre,	il	raccordo	e	l’interlocuzione	con	le	istituzioni	nazionali,	nelle	loro	

diverse	articolazioni	e	opera	per	costruire	una	rete	con	le	istituzioni	territoriali,	nazionali	e	sovrana-

zionali.	
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La	presidente	della	commissione	pari	opportunità	e'	intervenuta	dopo	pochi	giorni	dall'invio	dei	do-

cumenti	alla	Conferenza	delle	Regioni	e	delle	Province	autonome	delle	pari	opportunità,	alla	ministra	

Elena	Bonetti	e	al	capo	del	dipartimento	della	protezione	civile	Angelo	Borrelli	per	ribadire	il	ruolo	e	

l’importanza	 delle	 donne	 in	 questo	 momento	 particolare,	 dichiarando	 “Il	nostro	pensiero	e	il	nostro	

impegno	vanno	verso	tutte	quelle	donne	che	sono	in	prima	linea	in	questo	momento	di	emergenza	sani-

taria,	sociale	ed	economica.	A	quelle	negli	ospedali,	nelle	RSA,	nei	supermercati	e	in	tutti	quei	servizi	es-

senziali,	spesso	sotto	pagati	e	a	quelle	che	sono	in	smart	working.	E’	importante	riconoscere	il	loro	ruolo	

chiave,	non	lasciarle	ai	margini	del	sistema	e	aiutarle	a	conciliare	famiglia	e	lavoro”.	

a.accardo
Nota
P maiuscolo

a.accardo
Nota
C maiuscolo

a.accardo
Nota
M maiuscolo
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Risposta	della	Ministra	per	le	pari	opportunità	e	la	famiglia	Elena	Bonetti	alla	presidente	della	confe-
renza	delle	presidenti	degli	organismi	di	parità	regionali	
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	COMUNICATO	STAMPA	n.	70	
	
	

Pari	Opportunità:	stop	ad	attacchi	sessisti,	Commissione	rivolge	appello	alle	Isti-
tuzioni	
	
La	presidente	Rosanna	Pugnalini:	“Casi	in	aumento	anche	e	soprattutto	quando	le	donne	ricoprono	in-
carichi	 istituzionali”.	 L’organismo	 di	 garanzia	 regionale:	 “Deriva	 preoccupante;	 vicinanza	 a	 tutte	 le	
donne	oggetto	di	aggressioni”		
	
di	Camilla	Marotti,	21	gennaio	2020		
	
Firenze	–	Donne	vittime	di	odio,	che	scorre	e	si	alimenta	anche	grazie	al	circuito	web.	Tanto	che	la	
commissione	regionale	Pari	Opportunità,	nell’ultima	seduta,	ha	affrontato	“la	preoccupante	deriva”	
di	 attacchi	maschilisti	 e,	 rivolgendosi	 “in	 particolare	 alle	 stesse	 Istituzioni”,	 chiede	 di	 “contrastare	
con	forza”	certi	comportamenti	che	prendono	piede	soprattutto	nei	social.	
		
Il	 punto	 è	 quello	 che	 la	 presidente,	 Rosanna	Pugnalini	 traccia	 con	 riferimento	 al	 proliϐicare	 di	
“attacchi	sessisti	rivolti	alle	donne	anche	e	soprattutto	quando	queste	ricoprono	incarichi	istituziona-
li:	si	incita	all’odio	cercando	di	sminuire	e	offendere	la	ϐigura	femminile”.	
		
La	Commissione,	assicura	Pugnalini	“continua	la	propria	battaglia	culturale	per	il	superamento	delle	
discriminazioni	e	stereotipi	di	genere	ed	esprime	la	propria	vicinanza	a	tutte	le	donne	oggetto	di	que-
ste	 	aggressioni”.	 	 Il	 tema	 infatti	 si	 lega	al	 fatto	che	 “queste	vicende	nella	società	 italiana	non	sono	
contrastate	 a	 sufϐicienza	 e	 trovano	 anche	 in	 ambito	 locale	 terreno	 fertile”.	 Di	 qui	 l’appello	 rivolto	
all’intera	società.		
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	COMUNICATO	STAMPA	n.	131	
	
	

Pari	opportunità:	accordo	con	l’università	di	Firenze	per	eliminare	gli	stereotipi	
dai	libri	di	testo	
	
Firmato	un	protocollo	d’intesa	tra	la	commissione	regionale	Pari	opportunità	e	il	dipartimento	Forlilpsi	
per	promuovere	la	cultura	della	parità	tra	i	generi	tra	gli	studenti	e	le	studentesse	
		
di	Ufϐicio	Stampa,	3	febbraio	2020	
		
Promuovere	attività	congiunte	per	sensibilizzare	gli	studenti	e	le	studentesse	sui	principi	della	parità	
tra	i	sessi	e	delle	pari	opportunità.	E’	quanto	prevede	un	protocollo	d’intesa,	ϐirmato	dalla	commissio-
ne	regionale	Pari	opportunità	della	Toscana,	e	il	dipartimento	Forlilpsi	(formazione	lingue,	intercul-
tura		letterature,	e	psicologia)	dell’Università	di	Firenze.	A	ϐirmarlo	la	presidente	della	commissione	
Pari	opportunità	Rosanna	Pugnalini	e	la	direttrice	del	Dipartimento	Ersilia	Menesini.	
	
“Si	tratta	del	coronamento	di	una	collaborazione	proϐicua	con	il	Dipartimento	che	è	già	in	essere	da	
alcuni	anni	–	ha	spiegato	Rosanna	Pugnalini	-.	Abbiamo	fatto	un	lavoro	a	tutto	campo	volto	alla	pro-
mozione	della	cultura	della	parità	tra	i	generi	e	al	contrasto	agli	stereotipi	e	alla	violenza	di	genere;	il	
nostro	obiettivo	ora	è	concentrarsi	sulla	rimozione	degli	stereotipi	dai	libri	di	testo”.	
	
L’accordo	prevede	infatti,	nel	dettaglio,	di	perseguire	tre	ϐinalità:	la	promozione	di	attività	congiunte	
di	sensibilizzazione	rivolte	agli	studenti/alle	studentesse	dell’Università	di	Firenze	e	alla	più	ampia	
cittadinanza,	volte	alla	promozione	dei	principi	della	parità	tra	i	sessi	e	delle	pari	opportunità	attra-
verso	la	lotta	agli	stereotipi	e	ad	ogni	forma	di	discriminazione,	emarginazione	e	violenza;	la	promo-
zione	di		attività	nelle	scuole	del	territorio,	per	educare	le	nuove	generazioni	al	valore	positivo	delle	
differenze	e	alla	cultura	del	rispetto;	 la	formulazione	di	un	progetto	mirato	alla	promozione	di	una	
coscienza	sociale	e	politica	in	tema	di	stereotipi	di	genere	presenti	nei	libri	di	testo	scolastici,	da	rea-
lizzarsi	 con	 la	 eventuale	 collaborazione	 del	 Consiglio	 regionale,	 della	 Giunta	 regionale,	 dell’Ufϐicio	
scolastico	regionale	e	della	Associazione	italiana	editori.	
	
L’accordo	di	collaborazione	ha	la	durata	di	un	anno	e	potrà	essere	rinnovato,	e	non	comporta	oneri	
ϐinanziari	a	carico	del	dipartimento	Forlilpsi	e	della	commissione	regionale	per	le	Pari	opportunità.			
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	COMUNICATO	STAMPA	n.	425	
	
	

Coronavirus:	Pugnalini,	riconoscere	ruolo	chiave	delle	donne	in	prima	linea	
	
La	presidente	della	commissione	toscana	interviene	sui	documenti	inviati	dalla	Conferenza	delle	Presi-
denti	alla	ministra	Elena	Bonetti	e	ad	Angelo	Borrelli		
		
di	Ufϐicio	Stampa,	6	maggio	2020	
	
"Il	nostro	pensiero	e	 il	nostro	 impegno	vanno	verso	 tutte	quelle	donne	che	 sono	 in	prima	 linea	 in	
questo	momento	di	emergenza	sanitaria,	sociale	ed	economica.	A	quelle	negli	ospedali,	nelle	RSA,	nei	
supermercati	e	in	tutti	quei	servizi	essenziali,	spesso	sotto	pagati	e	a	quelle	che	sono	in	smart	wor-
king.	E’	importante	riconoscere	il	loro	ruolo	chiave,	non	lasciarle	ai	margini	del	sistema	e	aiutarle	a	
conciliare	famiglia	e	lavoro”.	Cosı̀	interviene	la	presidente	della	commissione	regionale	pari	opportu-
nità	Rosanna	Pugnalini,	a	pochi	giorni	dai	documenti	inviati	dalla	Conferenza	delle	Regioni	e	delle	
Province	autonome	delle	Pari	opportunità	alla	ministra	Elena	Bonetti	e	al	capo	del	dipartimento	del-
la	protezione	civile	Angelo	Borrelli	per	ribadire	 il	 ruolo	e	 l’importanza	delle	donne	 in	questo	mo-
mento	particolare.		
		
Pugnalini	esprime	il	sostegno	di	tutta	la	commissione	che	“continua	il	suo	lavoro	seppure	‘a	distanza’.	
Un	pensiero	va	poi	alle	donne	vittime	di	violenza	di	genere	preoccupate	per	le	convivenze	forzate.	
		
Inϐine,	Pugnalini	ricorda	l’impegno	della	commissione	verso	le	istituzioni	“afϐinché	non	ci	si	dimenti-
chi	di	 loro	e	afϐinchè	vengano	riconosciute	 le	competenze	femminili,	spesso	dimenticate	e	non	solo	
nella	composizione	delle	task	force”.	
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	COMUNICATO	STAMPA	n.	556	
	
	

Pari	opportunità:	donne	prime	vittime	del	lockdown	
	
La	Commissione	regionale	ha	ascoltato	la	sociologa	Franca	Alacevich.	Presentata	la	relazione	del	Cug:	
in	Regione	Toscana	forte	presenza	femminile,	ma	meno	ai	vertici		
	
di	Ufϐicio	Stampa,	12	giugno	2020	
		
Dalle	prime	indagini	effettuate	appare	evidente	che	le	donne	hanno	sofferto	in	maniera	particolare	il	
lockdown	dovuto	all’emergenza	Coronavirus.	Lo	sostiene	la	sociologa	Franca	Maria	Alacevich,	do-
cente	dell’Università	di	Firenze,	che	è	stata	invitata	a	intervenire	durante	la	seduta	della	commissio-
ne	 Pari	 opportunità	 della	 Regione	 Toscana,	 presieduta	 da	Rosanna	Pugnalini.	 “Il	 problema	 –	 ha	
spiegato	Alacevich	–	non	riguarda	solo	il	tipo	di	contratto	di	lavoro	che	hanno	le	donne,	e	il	fatto,	gra-
vissimo,	che	il	lavoro	di	cura	è	mal	distribuito	all’interno	delle	famiglie,	in	quanto	la	donna	è	quella	
che	ha	un	lavoro	meno	stabile	e	con	retribuzione	inferiore.	Ma	il	fatto	che	durante	l’emergenza	sani-
taria	il	carico	di	lavoro	di	cura	per	le	donne	si	è	aggravato,	visto	il	maggiore	numero	di	persone	pre-
senti	in	casa,	l’impossibilità	a	ricorrere	ad	aiuti	esterni	e	l’educazione	scolastica	dei	ϐigli	rimasti	a	ca-
sa”.		
Adesso,	secondo	la	sociologa,	è	il	momento	di	fare	delle	proposte,	a	partire	dai	contratti.	Nei	mesi	di	
aprile	e	maggio	sono	infatti	scaduti	oltre	400mila	contratti	a	termine	ricoperti	dalle	donne.	Altri	pun-
ti	nodali,	quello	dei	congedi	parentali	da	estendere	obbligatoriamente	agli	uomini	e	la	ricerca	di	solu-
zioni	per	la	cura	dei	ϐigli,	che	permetta	alla	donne	di	tornare	a	lavorare.	“Si	è	trattato	di	un	contributo	
prezioso,	su	cui	dovremo	riϐlettere	per	avanzare	proposte	concrete”,	ha	commentato	Rosanna	Pugna-
lini.	
La	commissione,	durante	 la	seduta,	ha	anche	approvato	all’unanimità	 la	relazione	dell’attività	della	
Commissione	regionale	pari	opportunità	per	l’anno	2019.	Inϐine,	Daniela	Volpi,	presidente	del	Cug	
(Comitato	unico	di	garanzia	nelle	pubbliche	amministrazioni)	della	Regione	Toscana	ha	illustrato	la	
relazione	sull’andamento	nel	2019.	Il	Cug,	lo	ricordiamo,	ha	il	compito	di	ricongiungere	i	dati	prove-
nienti	da	vari	settori	per	trarne	delle	conclusioni	in	merito	all’attuazione	delle	tematiche	di	sua	com-
petenza:	attuazione	dei	principi	di	parità	e	pari	opportunità,	benessere	organizzativo,	contrasto	alle	
discriminazioni	e	alle	violenze	morali	e	psicologiche	sul	luogo	di	lavoro.	
Dalla	relazione	emerge	come	la	Regione	Toscana	sia	un’amministrazione	che	registra	una	forte	pre-
senza	di	personale	femminile,	rispetto	a	molte	altre	realtà.	Ma	nonostante	che	le	dipendenti	risultino	
più	istruite	degli	uomini,	l’incidenza	delle	posizioni	organizzative	è	maggiore	almeno	in	proporzione	
tra	il	personale	di	sesso	maschile.	Nell’area	della	dirigenza,	poi,	questo	fenomeno	si	acuisce	in	modo	
deciso,	nonostante	la	componente	femminile	sia	rappresentata	anche	a	livello	di	strutture	di	vertice.	
D’altro	canto	la	Regione	Toscana	si	caratterizza	per	un	elevato	ricorso	ad	istituti	che	hanno	lo	scopo	
di	 favorire	 la	 conciliazione	vita-lavoro,	ed	 in	particolare	 la	 ϐlessibilità	oraria,	 l’orario	agevolato	per	
motivi	di	cura,	il	part-time,	il	telelavoro,	usufruito	nella	maggior	parte	dei	casi	da	donne.		
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	COMUNICATO	STAMPA	n.	670	
	
	

Pari	opportunità:	parere	favorevole	sulla	Relazione	attività	2019	
	
La	commissione	Affari	istituzionali,	presieduta	da	Giacomo	Bugliani	(Pd),	si	è	espressa	a	maggioranza.	
Ad	illustrare	la	Relazione	ai	commissari	è	stata	la	presidente	della	Crpo,	Rosanna	Pugnalini		
		
di	Ufϐicio	stampa,	15	luglio	2020	
		
La	commissione	Affari	istituzionali,	presieduta	da	Giacomo	Bugliani	(Pd),	ha	licenziato,	con	parere	
favorevole	a	maggioranza,	la	proposta	di	risoluzione	con	cui	si	"esprime	apprezzamento"	per	l'attivi-
tà	 svolta	dalla	Commissione	regionale	pari	opportunità	 (Crpo)	nel	corso	del	2019.	Hanno	espresso	
parere	favorevole	il	presidente	Bugliani	e	i	commissari	Fiammetta	Capirossi,	Andrea	Pieroni	e	Si-
mone	Tartaro	del	Pd	e	Gabriele	Bianchi	del	gruppo	Misto;	si	sono	invece	astenuti	i	commissari	Ro-
berto	Biasci	e	Marco	Casucci	della	 Lega	 e	Maurizio	Marchetti	di	 Forza	 Italia.	 Ad	 illustrare	 alla	
commissione	la	relazione	dell'attività	2019,	è	stata	la	presidente	della	Crpo,	Rosanna	Pugnalini,	che	
ha	deϐinito	la	relazione	"una	sintesi	dell'importante	lavoro	svolto	in	tutta	la	Toscana".	
	
La	presidente	Pugnalini,	sottolineando	l'impegno	e	la	competenza	delle	colleghe	della	commissione	e	
il	positivo	 supporto	della	 struttura	 tecnica,	ha	 ricordato	 che	 la	Crpo	ha	 svolto	numerose	 sedute	di	
commissione	e	dell'Ufϐicio	di	presidenza,	ha	partecipato	a	40	iniziative	pubbliche,	molte	delle	quali	
promosse	direttamente,	organizzato	15	presentazioni	di	libri,	concesso	altrettanti	patrocini	e	curato	
alcune	mostre	per	promuovere	artiste	toscane	e	non	solo.	Tra	le	più	importante	di	queste,	Pugnalini	
ha	posto	l'accento	sulla	mostra	dedicata	a	Frida	Kahlo.	Come	ha	spiegato,	tutta	l'attività	della	Crpo,	
compresa	la	partecipazione	alla	Conferenza	nazionale	della	commissioni	pari	opportunità	regionali	e	
ai	tavoli	regionali	sulla	violenza	di	genere,	sulle	politiche	di	genere	e	sulla	legge	194,	rispondono	alle	
ϐinalità	della	Crpo	stessa:	la	promozione	delle	politiche	di	genere	e	il	perseguimento	delle	pari	oppor-
tunità	tra	uomini	e	donne	in	tutti	i	campi	di	attività.	Tra	le	altre	attività,	è	proseguita	la	pubblicazione	
dei	"Quaderni"	e	la	collaborazione	attiva	con	le	Università	della	Toscana	per	la	terza	edizione	del	pre-
mio	dedicato	alle	tesi	sulle	politiche	di	genere.	
	
"Mi	auguro	che	nella	prossima	legislatura	ci	siano	più	risorse	per	la	commissione	pari	opportunità",	
ha	detto	Gabriele	Bianchi	(gruppo	Misto),	"perché	è	necessario	fare	ancora	molti	passi	in	avanti	per	
il	pieno	riconoscimento	della	parità	dei	diritti	tra	i	generi".	Un	ringraziamento	per	il	"puntuale"	lavo-
ro	svolto	dalla	Crpo	è	stato	espresso	da	Fiammetta	Capirossi	(Pd)	che	ha	sottolineato	come	"le	com-
missarie	della	Crpo,	pur	di	estrazione	politica	diversa,	abbiano	sempre	espresso	pareri	all'unanimità	
sugli	atti	della	Regione".	Anche	il	presidente	Giacomo	Bugliani	(Pd)	ha	voluto	esprimere	il	suo	rin-
graziamento	alla	Crpo	e	alla	sua	presidente	Pugnalini	per	"la	fattiva	collaborazione	avuta	con	la	no-
stra	commissione	in	questi	anni,	durante	i	quali	abbiamo	avuto	importanti	occasioni	di	confronto	e	di	
crescita".		
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COMUNICATO	STAMPA	n.	673	
	
	

‘Pari	opportunità:	il	punto	su	un	anno	di	attività	
	
Presentata	la	relazione	per	l’anno	2019	della	Commissione	regionale	presieduta	da	Rosanna	Pugnalini.	
L’impegno	per	la	promozione	delle	politiche	di	genere	e	per	combattere	gli	stereotipi.	"Punto	di	ascolto	
e	proposta	di	tanta	parte	della	società	toscana"		
	
di	Ufϐicio	Stampa,	15	luglio	2020	
		
Sedici	 sedute	e	sedici	 riunioni	dell’Ufϐicio	di	presidenza,	dieci	pareri	espressi	a	proposte	di	 legge	e	
deliberazione,	tre	pubblicazioni,	e	oltre	quaranta	iniziative	fra	presentazioni	libri,	mostre,	incontri	e	
seminari	con	le	scuole,	sul	territorio	e	in	Consiglio	regionale.	Sono	questi	alcuni	numeri	dell’attività,	
nel	corso	del	2019,	della	Commissione	regionale	per	le	Pari	opportunità	(Crpo)	della	Toscana,	presie-
duta	da	Rosanna	Pugnalini.	
	
La	 presentazione	 della	 relazione	 dell’attività	 del	 2019	 in	 commissione	 Affari	 istituzionali	 (che	 ha	
espresso	 apprezzamento)	 è	 l’occasione	 per	 un	 focus	 sull’impegno	 di	 un	 organismo	 che	 non	 solo	
esprime	pareri	obbligatori	sui	provvedimenti	legislativi	ed	amministrativi	della	Regione	Toscana	che	
abbiano	rilevanza	per	le	politiche	di	genere	e	che	può	esprimere	osservazioni	su	tutti	gli	atti	all’esa-
me	del	Consiglio	regionale,	ma	che	è	attivo	in	vari	campi	nella	promozione	delle	politiche	di	genere.	
“In	questi	anni	la	Commissione	–	è	il	commento	della	presidente	Pugnalini	-	ha	cercato	di	rappresen-
tare	un	punto	costante	di	riferimento	di	organismi	locali	e	regionali,	istituzionali	e	non,	oltre	ad	espe-
rire	le	funzioni	di	controllo	e	proposta	nelle	materie	afϐidate	per	legge.	Tutto	questo	ha	permesso	alla	
commissione	di	avere	un	ruolo	di	rilievo,	negli	anni	divenuto	sempre	più	centrale,	e	confermato	dal	
costante	aumento	di	organismi,	associazioni,	istituzioni,	ordini	professionali	che	hanno	ricercato	col-
laborazione	con	noi”.	“L'essere	punto	di	ascolto	e	proposta	di	tanta	parte	della	società	toscana	–	pro-
segue	Pugnalini	-	ha	portato	indubbi	beneϐici	alla	promozione	delle	politiche	di	genere,	politiche	che	
abbiamo	ritenuto	poggiare	sulle	tante	e	crescenti	competenze	femminili	piuttosto	che	su	una	generi-
ca	rivendicazione	‘femminile’”.	
	
La	questione	della	partecipazione	delle	donne	ai	 luoghi	decisionali,	 è	 stata	uno	dei	temi	conduttori	
dell'attività	svolta	dalla	Commissione.	Per	conoscere	meglio	la	situazione	la	Crpo	ha	svolto	un’indagi-
ne,	tra	ϐine	marzo	e	inizio	aprile	del	2019,	con	la	collaborazione	con	l'Ufϐicio	statistica	della	Regione	
Toscana,	che	ha	messo	a	disposizione	una	serie	di	dati	utili	e	fruibili	da	tutti.	“Un	lavoro	apripista	–	
secondo	 la	 presidente	 -	 che	 ci	 risulta	 essere	 l’unica	 indagine	 del	 genere	 svolta	 in	 Italia”.	 	 		
Altro	impegno	fondamentale	si	è	sviluppato	nel	promuovere	il	superamento	degli	stereotipi	nella	vi-
ta	formativa	dell'individuo	a	partire	dal	mondo	della	scuola	e	dell'università.	A	questo	proposito	nel	
dicembre	2019	la	Commissione	ha	ϐirmato	un’intesa	con	il	dipartimento	'Forlilpsi'	(formazione,	lin-
gue,	intercultura,	letteratura	e	psicologia)	dell’Università	di	Firenze,	per	la	promozione	di	attività	di	
sensibilizzazione,	rivolte	agli	studenti	e	alle	studentesse	e	a	tutti	i	cittadini,	per	la	lotta	agli	stereotipi	
e	ad	ogni	forma	di	discriminazione,	emarginazione	e	violenza.	E,	ancora,	per	attività	nelle	scuole	di	
educazione	al	valore	positivo	delle	differenze	e	alla	cultura	del	rispetto	e	per	un	progetto	sugli	ste-
reotipi	di	genere	presenti	nei	libri	di	testo	scolastici.		
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